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ITALIANO? 


Abbiamo avuto lo scrupolo fino 
a ieri di non disturbare il < la¬ 
voro » del conte Sforza per la 
questione delle nostre ex-colonie, 
sollecitati da una preoccupazione 
di interesse nazionale che tiene 
conto anche della malafede degli 
avi ersari. 

Ma oggi, di fronte al grave com¬ 
promesso Bevin-Sforza che accet¬ 
ta la spartizione dell'Eritrea tra 
Inghilterra ed Etiopia in cambio 
di una specie di dichiarazione di 
Balfour per la Tripolitania, di 
fronte al giudizio che l’altra parte 
interessata — l'Inghilterra — ha 
già emesso sulla condotta di Pa¬ 
lazzo Chigi quello scrupolo cade; 
ed è la responsabilità intiera di 
un governo, il quale si è rivelato 
meno italiano dei rappresentanti 
eudainericani nH'ONU, come scri¬ 
ve l'impassibile Time», che chia¬ 
miamo in causa. 

« Veramente alcuni degli stati 
dell'America Latina si sono mo¬ 
strati in questa faccenda più ita¬ 
liani degli italiani e certo più 
intrattabili del conte Sforza >, ha 
scritto testualmente l'autorevole 
quotidiano londinese. Dietro quel¬ 
le parole c’è non solo la compia¬ 
cenza divertita, sorniona di un 
governo, quello britannico, il qua¬ 
le si prende burla di un ministro 
che s’è fatto giocare dalla vecchia 
volpe Bevin, ma c'è anche — da 
parte di gente la quale, patto atlan¬ 
tico o no, sa mantenere ancora 
ben fermi i principi della difesa 
dei propri interessi — l’apprez- 
zameuto anzi il disprezzo verso uo¬ 
mini come Sforza e De Gasperi i 
quali, per cupidigia di servilismo, 
hanno dimenticato ogni ben che 
minimo senso di dignità e ogni 
preoccupazione nazionale. 

Oggi la stampa di destra, quel¬ 
la stessa la quale per un « incre¬ 
scioso incidente » di esuberanza 
nazionalista aveva osato parlare 
In un primo momento di diktat bri¬ 
tannico per le ex colonie, ignora 
Il Time» e s'affretta a tacere 
la Colpa del governo. Becchini dei 
guai, dei disastri della propria 
politica, essi non hanno nemmeno 
Il coraggio di denunciare le re¬ 
sponsabilità del «loro» governo, 
• si sfogano con astiosi reso¬ 
conti sullo sblocco di Berlino, per 
deviare l’attenzione ancora una 
volta sull'episodio più triste della 
guerra fredda, sull’episodio che 
ha tenuto divise finora le quattro 
grandi potenze. Ma è proprio in 
questa deviazione, in queste spe¬ 
ranze di rottura che invece tor¬ 
nano a riapparire, come spettri, 
le prove più certe, più sicure dei 
loro errori. 

I disastri di Sforza non sono di¬ 
fatti la conseguenza di una poli¬ 
tica personale sbagliata o lo sono 
solo in minima parte, nel senso di 
quell’apporto marginale, farsesco 
che la figura del conte ha potuto 
arrecarvi; lo sbaglio è di tutta una 
impostazione generale della poli¬ 
tica estera, che ha puntato sulla 
divisione tra le grandi potenze e 
si illude ancora di trarne benefici, 
associandosi come vassallo al 
blocco degli stati imperialisti. Ma 
la rottura dell'unanimità tra le 
grandi potenze, la speranza su 
coi con una assurda mancanza 
di prospettiva storica ha giocato 
De Gasperi, si è dimostrata chia¬ 
ramente, ancora oggi e proprio 
sul problema delle ex-colonie, con- 
troperanie nei confronti del nostri 
interessi nazionali. Bisognava fa¬ 
vorire con tutti i mezzi, almeno! 
nelle questioni che intcressavanoj 
direttamente l’Italia, una disten¬ 
sione fra k grandi potenze. Che 
questa fosse la via giusta è pro¬ 
vato da un tatto inconfuta¬ 
bile: il momento più favorevole 
ad una soluzione equa per l'Ita¬ 
lia del problema delle ex colonie, 
si è avuto proprio nel ’45 e nel ’46, 
quando queU'unanimità era anco¬ 
ra funzionante e. tre grandi po¬ 
tenze, URSS, Stati Uniti, Francia, 

E otcvano premere sul governo di 
ondra per ridurne k pretese. 

De Gasperi ha invece agito si¬ 
stematicamente in senso contrario, 
ha puntato sin da allora sul rinvìo 
perchè sperava sul disaccordo e 
nella frattura fra i quattro grandi. 
E oggi coglie ì frutti del suo « la¬ 
voro », oggi si trova sì. come vuo¬ 
le lui. stretto tra le braccia degli 
Imperialisti fino a soffocare; e se 
fosse solo per lui, davvero poco 
male! Però ci sono dì mezzo gli 
Interessi italiani, quelli che Sforza 
ata bruciando con una disinvoltu¬ 
ra più che pazzesca, criminale al 
punto che è dato di assistere a 
questo fatto veramente eccezio¬ 
nale nella storia diplomatke: che 
all’OXU se esiste tuttora una pos¬ 
sibilità di recuperare delle posi¬ 
zioni a favore dell’Italia, questo 
avviene « senza colpa » del gover¬ 
no italiano, per un concorso di 
azioni da parte dì paesi come l’U¬ 
nione Sovietica, la Polonia, l’Au¬ 
stralia* il Pakistan, che lottano 
Ber strappare dalle mani degli 
Imperialisti anglosassoni le ex¬ 
colonie. 

Ma allora, se tutto ciò avviene 
« senza loro colpa >, perchè non 
se ne vanno? Bevi n non neghe¬ 
rebbe certamente a Sforza un po¬ 
sticino al Foreign Office! 

QABIHU M IOSA 


CHE CI STA A FARE IL MINISTRO DEGLI INTERNI? 


IL VENTOTTESIMO CONGRESSO DEL P. S. 1. 


Nuova Ironica imboscata lj!l 8inistra attacca 

■INVI» >■ uyivu u uaManl di "tmii farn 


di Giu liano a 30 Km. da Pa lermo 

Due carabinieri e una guardia uccisi - Nella stessa ora Sceiba dichiara * 


le po sizioni di ima fo rza 

Tutte le correnti sono state unanimi contro il Patto 
Atlantico - 1 leaders non hanno ancora parlato 


va al Consiglio dei Ministri : 4t L’ordine pubblico è ovunque normale „ / DAL N0STR0 ,NV,AT0 SFECIALE 

* *■ VI V) V.M 7 U* 19 -— T?*i nrimn ricii 


I Basso, Morandi e Nenni, opporran- 


19 -, nrimn Titìtl ^0 lOfO OrfllOFÌO, dfl Il lì ÌQiO t 

FIRENZE, 12 - Un primo nsul ceniritti Lombardi . r™ . ,i»i. 


- lato del ‘intenso lavorio di corri- Romita 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE grande distanza, e le ultime azioni a trovar* Un accordo, i ministri todi della polizia, è rimasta barrica- foto espletato m questi giorni dal- Q uetl0 „ ou wuo j d, re per ò che 
PALERMO, 12 — E* giunta fui- di Giuliano a Montelepre risalgono hanno deciso di rinviare ogni deci- ta nelle case. J* tre correnti del P.h.l.n e avu- {q secQuda giornata de { Congresso 

minea stasera a Palermo la notizia a tre siorni fa. Nulla di più fa- «ione ad un comitato formalo da Gli arresti, come è noto, sono av- stamani quando i rapprcteiuan- Socjaltg , a tm st(jta priVa di ime _ 
che altre tre persone, due carabi- cilc che n bandito abbia spostato Vanoni, Tremelloni, Lombardo, Se- venuti )n conseguenza di una ma- “ Qualificali nella «<«>*1™. resse; tutt’altro. Oggi in/atti le 

nieri ed una guardia campestre 5 “ forze il suo piccolo .. esercito.. gni, Giovannim. nutazione popolare di protesta tro j!- correnti, avendo avuto modod, 

sono stati uccisi dai banditi. mentre a Palermo 11 generale D An- ,a tarda sera Sforza ha poi riferì- per ritardi e irregolarità nel paga- 10 * Qn “*ci o raion c te a j consultarsi p di decidere alla luce 

è avvenuta ai pie- preparava i suoi piani stra- in «ni lavnrt Prtmmiwtfme munin Hn< Hanni cubili ridilo Tona rotino a cinomi ni LOngrewo ^ oronbonn 


toni preparava i suoi piani stra-jto sui lavori 


di della montagna di Caecamo, a . . 

trenta chilometri circa da Paler- R generale D Antoni e la sua sin- 
mo. Una pattuglia composta di otto Solare teoria della . irrorazione » 

carabinieri e di una guardia cam- f anno I e ?P ese dei discorsi di qu®- 
pestre era partita da Ventimiglia i ta . s ? ra - Pro P r, ° 'o ri «1 Capo della 
per perlustrare la zona ove erano l . zia ’ dopo quattro anni in cui 
stati segnalati dei fuorilegge. Giun- Giuliano ha fatto 11 suo comodo 
ti in un punto scoperto dello stra- sotto gli occhi di ulti, aveva ero¬ 
dale sottostante la montagna i ea- sto «A giornalisti 11 SUO piano sba- 


Commissione mento det danni subiti dalla zona 


Esteri del Senato alla quale era in- per la permanenza dei marocchini, 
tervenuto. Se si considera che per anni la 


“ci Udini ouuiu uni «a ... >- • f iella situazione nuova creatasi con 

per la permanenza dei marocchini. I a presenza di un n tendenza mag- 

Sc si considera che per anni 1- feentre )De gitana in senso assoluto, hanno 

popolazione è vissuta attendendo fff s /. ra, ‘ oriundi fde f att ° conoscete attraverso oratori 

questo soccorso e che al momento A 5“ r ,n ° J*°* rl '«?' (ri "(He talmente delegati il loro pen¬ 
di essere soddisfatta ha dovuto su- Pl FolnaJnr^tdl^a) Bar tiero * ui problemi politici che il 

bire nreootenze e ritardi ineiustifi- lustra), Fornaciari (destra), Bar- nr i 


Nuove violenze 
a S. Giorgio Liri 


bire prepotenze e ritardi ingiustifi- "tttraj. eornactar, {aerimi, aar- ConQresto è chiamato ad affronta - 
cati, si spiega come nell’animo di ho no (centro), Morandi (sinistra), ^ 


dale sottostante la montagna, i ca- fio ai giornausu u suo piano ^ca¬ 
rabinieri venivano Q loraitivo; -, irrorare.» di carabinieri 


segno 


raffiche di mitra provenienti da z °. aa «guerriglia». E a| 

un costone chi S 11 obiettava che questo non 

Per primo cadeva il carabiniere bas ‘ ava ’ cbe n 
Giosuè Lombardi. Gli altri si ri- ^ rz , a ‘ s , e not I f ? sse stata accompa- 


rastrellamento dei- 
polizìa è continuato 


La destra roimifiana, facendo in¬ 
tervenire tino dei suoi minori espo¬ 
nenti ha voluto prendere tempo in 
attesa che tutti i suoi dirigenti »i 


Stati scenalati dei fnorilceee Ginn- ““ uuiuwu r -_—_- - cau, si spiega come r.eu animo ai 

ti in un punto scoperto dello stra- sotto SR occhi di ’utti, aveva espo- O da \^IOFgiO fclFI 'ognuno si sia fatta strada la collera. Vig/tanesi (destra). Fod (centro). ‘ ... , , . 

dale sottostante la montagna i ca- sto al 8i^n a »sti U suo piano sba- -T Purtroppo, nel corso della manife- Kenni (sinistra), Romita (destra). La destra rom.f.ana. facendo m- 

rabinier ven vano fatti "emo a lorditivo: „ irrorare » di carabinieri -, stazione, un provocatore non iden- Lombardi (centro). lervemre uno dei suoi minori espo- 

Sche di mi ra i nienU d ,a zo , na deIla «guerriglia». E a 11 rastrellamento del- , liticato ha lanciato un sasso contro . . no.lzlonl della deatr. "«"*» prendere lampo in 

un costone provenienti da chj gl , obiettaVa che questo non i. poli*,, è continuato , il maresciallo dei carabinieri. E’ba- P 0 * ,xlonI de,, “ d **,“ atte ™ che tutti . suoi dirigenti » 

Per primo cadeva il carabiniere bastava, che una dimostrazione di - ■ stato questo fatto per scatenare il- Un semplice «guardo all elenco niellano d accordo sul problema 

Giosiiè Lombardi Gl altri si rb forza ‘ se non fosse stata ac a- s . GIORGIO A URI, 12.- Sono legali violenze contro la popolazio- degli oratori e al loro ordine d t fondamentale della permanenza o 

naravarm alla m pulir. t-H iniriava- gnata da un’azione politica contro continuati oggi gli arresti indiscri- nc - iscrizione dimostra chiaramente co- meno nel Partito socialista. Si ritte- 

no un duro combattimento con i 50ciali c b e stanno dietro minati iniziati ieri in questo comu* Mentre un fermento vivissimo si me t grossi calibri di tutte le ten- ne tuttavia che » romitiani non 

banditi che apparivano appostati a Giuliano — mafia e baroni — non ne . oltre i cento cittadini arrestai! sparge in tutta la zona a causa de- dense si siano riservati, com'e con- prenderanno per il momento nes- 

in una grotta Per un’ora durava sarebb e servita che a sacrificare ieri ne , di una g rande battu- gli incredibili arbitri delle forze «uetudine, di porlare per ultimi, «una definitiva decisione e che, in 

11 combattimento Poi d’improvvi- nuove vite di carabinieri e a met- a itri tre cittadini sono stali ar- di Polizia, una interrogazione ur- Per questo il dibattito entrerà nel seno alla destra, Unisca per pre¬ 
so dalla montagna 'cessarono i ter *,. a soqquadro la vita e la tran- restati stamani e. per tutto il giorno, gente sarà presentata alla Camera «uo vivo soltanto domani o dopo- valere la tesi di Romita secondo 
I , ' quillità delle popolazioni, il Capo j a popolazione, terrorizzata dai me- dali'on. Marzi. domani quando, agli argomenti di cui nessuna decisione dovrebbe e«- 

A ... della Polizia aveva risposto con una ... 

w r rS gallata e un sorriso di scherno. . .».’T — ..— .. n == S=S =- 

2.JL Il Adesso il generale è tornato a _ A ^ ^ • ’ n « ^ f 


' domani quando, agli argomenti di| cui nessuna decisione dovrebbe e«- 


giunsero*. dei banditi nessuna trac- 


Adesso il generale è tornato a 
Roma dove lo attendevano altri 


eia. Si erano dileguati con la *o- ^ Tiir 

lita tecnica, sgusciando tra le a j.1 compit!. come 1 organizzazione del- 


. , ,,___ la battuta poliziesca contro l la- 

ture* favoriti dal terreno coperto. ,. Ara » n «- j* q _ t %»_ 

.inrni r-> voratori di S. Giorgio a Uri. Ma 


Pochi giorni fa Giuliano aveva uc- 


in Sicilia, a poche ore dalla suaj 


Partenza, due carabinieri e un al- 
fonttnnn^f nl Lnnl" tTO cittad ÌnO Sono stati UCCÌSI e GiU- 

aneAura^° S ^ da 008 secontla liano — il signore di Montelepre -----——--— -- —--- 

Quando la pattuglia ebbe visto ~ c ° n “™a * battere la campagna. ■ -—---—--- 

t5osa^ÌiSe ri ? r Sra e b?nieri ru ri - L Egitto rifiuta di partecipare al Consiglio Consultivo per la Tripolitania 

^r rt fp‘o^ro L’ordine pubblico 1 rappresentanti delle popolazioni locali respingono raccordo di Londra 

all’appello: sullo stradale, ««anto . ^ . .— -------- 

s!ace^ a u n LadavS 1 e° S del &é U0MI B 110 081 ">ini»iri LAKE &UCCESS 12 . __ Con 23 la dell'Unione Sovietica per l’ammi- l’amministrazione italiana in Tripo- chè ha una missione colonizzatrice 

rè T^daro Moretto e aX dèi- IT , , 7T voti contro 15 e 17 astensioni il Co- nitrazione fiduciaria diretta del- litania «potrà essere reataurata .ol- da compiere, ne interessa che gli 

la guardia campestre Giuseppe Una i e ,f ZIOne *}. ? uIl « r_ miteto Politico dell'Assemblea Ge- l’ONU «u questo territorio. tanto con le armi». Stati Umt, debbano mantenervi 

BranS^ La Srdia camoutre u lnc p “ bbl . 1C0 . e 3 V, lle lezioni sarde nerale deU ’ 0 NU, ha approvato una Tutti gli interventi che »i sono Dopo Aneizi è stato ammesto a delle loro basi militari. Saranno 
aveva 3 36 anni *G11 altrP due ne ^ la If 1 proposta polacca in base alla quale avuti susseguentemente sono «tati parlare un portavoce delta Lega mu- considerazioni molto importanti m a 

avevano ricettivamente 24 e "l CorìS, "} , ° d ®‘ Ministri. Scelte ha j rappresentanti delle popolazioni tutti intonati a severe critiche per sulmana dell’Eritrea, il quale ha di- ohe non pesano minimamente sul- 

Ventun anni appena maggiorenne ^ c fì? ntato cb e l n indigene delle colonie italiane deb- il compromesso Bevin-Sforza che, chiarato che la raccomandazione del le decisioni da prendere 

La not1?5 è Sa f PalèrmSTn S’ifK tf, beno essere nuovamente riinviteti oltre ad essere stato stipulato al di sottccomitato di accettare la .par- - 

ssffiFSiSSK'SttTr La relazione di Sforza 

sffvssa: sf-iss fissar ‘ pprovato ,er ‘ “ «-u» »«« tsmnam m aw 


L’inlauslo compromesso Bevin - Sforza 

posto sott o accusa ai Gomitato Politico de iro. M. U. 

L'Egitto Tifata di partecipare al Consiglio Consultivo per la Tripolitania 
1 rappresentanti delle popolazioni locali respingono 1 accordo di Londra 


questo. 


Paese può essere considerato de! 


giorni. Ogni discorso cade su que- so noto dalle agenzie di stampa il d ** P aesi dell America latina « col.ettivo dell ONU. ripiegato ucraino Taracenko ha rica e * Londra. 

sto, ognuno pensa e dice che or- nuovo attacco compiuto dai banditi lsrae *?..iSJi5 T sta f Ja prilTia v°ltazio- Violazione dello statuto denunciato da narte *ua che un ae- R° a vera * P r °P ria relazione il 
mai è ora di finirla, che occorre in Sicilia, attacco che ha portato a I- ne dell ONU cui partecipa il nuovo •'«v.Bz.ime ««r*. « i u v ra T Ministro degli Esteri non h a fatto, 

una volta per sempre cacciare i la morte di altri due carabinieri e rtaloì « *°no astenuti. Il delegalo dell’Iraq Abdullak c ?™° V TS, . »i; cfj,; limitandosi, come aveva dichiarato 

banditi, colpire la mafia, eliminare di una guardia campestre. D delegato polacco Suchy, nel pre- Hakr, ha severamente criticato il ai giornalisti prima di entrare, a 

i mandanti. Questo — lo sanno tut- Pe r quei che riguarda la Sanie- sentare la proposta, ha protestato compromesso Bevin-Sforza. accusan. V"* 11 P*^. la •partizione aeue co- riSpondt . re ai que siti che 1 sena¬ 
ti da anni — è la soluzione del gna. sono state diacusse le norme contro «le trattative concluse al di do il sottocomitato di aver ecceduto IO “ ,c *! a,:ane - tori commissari gli hanno posto. 

- problema Giuliano di attuazione dello statuto di quella fuori dell’ONU e senza tener conto dai suoi poteri occupandosi delle « «cramo na aggiumo SonQ intervenUti ncl i a discussione 

TP infatti a Giuliano che si at- regione, in seguito all’elezione del- dei voti delle popolazioni indigene ». risultanze di tale compromesso ed 11 Progcru» ai concMere ai- . senatori Casadei (PSI) Persico 
tribuisce ovunque questa nuova l’assemblea regionale. Tali norme I* mozione polacca chiede anche approvandole prima che la com- 1 : iai ' a u conlro,1 ° «| ua iripoit-a- Lucifero (PLI),’ Menghi 

sanguinosa affermazione di forza, saranno definite oggi, in una nuova che i rappresentanti delle popola- missione politica ne avesse discusso. n . la * U P mero espediente per as- fDC) s cocc i marro e Reale (PCI) 

Caccamo è sul versante opposto a riunione del Consiglio. rioni indigene si pronuncino in me- La commissione politica ha quin- ^curarsi la necessaria maggioran- , jt * D ie Ka to _ ha dich : aràto 

Montelepre, ad una sessantina di Nella seduta pomeridiana 11 go- rito alla proposta dell’Iraq per Firn- dt ascoltato il dott. Aneizi del Co- z * dei due * ezzi m scno a11 sforza all’uscita _ perchè data la 

chilometri dal « regno » del bandito- verno ha concluso l’esame delle ta- mediata concessione dell’indipen- Imitato di Liberazione Nazionale del- Iblea». Dopo ^ due^ anni di periodo I atmosfera che rcgnava a n’ONU e 

Ma sessanta chilometri non è una riffe doganali. Non essendo ritwclti denza alla Libia e in merito a quel- la Libia, il quale ha affermato che P r °yvi»ono la Gran Bretagna tro- . uerjco t| p».. eomnortava un rìn- 

vera qualche pretesto per mante- i A-, e ramponava un rm 

- ta ==-T ■ - --■ - a= ■ - -- I--—--;-- ■ ■ -t- - nere il controllo sulla Tripolitania. h <» ritenuto che fosse n*ces- 

Gli Stati Uniti e la Gran Bre^a- 5arl ° «bare il salvabile. Un nn- 

La Confida costringe i braccianti allo sciopero 

hammed Zafrullah. ha a sua volta cinquanta per cento peggio. Que- 

O • ■ ■ 00 0 Q O A* A 0 0 ® definito «assolutamente insoddirfa* do . I ! on per .^*j Iva . volontà nei 

Inizio de e trattative tra Confindustria e C6H. 

malia italiana sia accolto il prò- sembl ® a °Y e prevalevano asiatici, 
‘ getto indiano di un mandato col- mussulmani, gialli e neri • (*icf). 

Un comunicato della Federbracciantt - Dichiarazioni di Di Vittorio - Il Consiglio d«è v ^e^nì>n h *PPoWe5 ia i« to or a n- on u an «uu a ' Z i ónf 

Nazionale della LCG1L - Canini propone il ritorno alle leggi sindacali fasciste ! | inibitatene!* riferentesi * 11 * CC Hchiani non aveva segnalato. 

r r f, . _ Il compagno Scoccimarro ha JX>- 

-——————-Colpo or acena sto a i Ministro il quesito: se l’Ame- 

In un loro comunicato delTnltro,soddisfazione l’accenno di disten-Irebbero mal esistite in neesuni Le questioni che saranno affron- Un colpo di scena si è verifica- secondo quanto ha dichiarato 


nessun i Le questioni che saranno affron- 


In un loro comunicato dell’nltro soddisfazione l’accenno di disten- rebbero mal esistite in nessun Le questioni che saranno affron- Un colpo di scena si è verifica- J?*' 5econao quamo na aicniaraio 
ieri i rappresentanti delle Associa- sione sociale verificatosi nel setto- paese- tale sono la rivalutazione salariale, to quando l’Egitto ha formalmente ^ Ior2 *, non poteva appoggiare: pul¬ 
sioni di categoria degli agricoltori re dell’industria, avevo esplicita- « Mi propongo pertanto — ha i poteri delle commissioni interne, notificato che il governo del Cairo ** n l ue,t l? ne ,fcolonie dal mo- 

respingevano per l’ennesima volta mente invitato la Confida a dare concluso Di Vittorio — di presen- gli assegni familiari, il funziona- non Intende partecipare in alcun ’P," 5 c , Aiarsnaii aseva P r fC' 
qualsiasi trattativa di carattere na- anch’oaaa prov* di comprensione, tare alla Camera un'interpellanza mento della scala mobile. E" prò- «nodo al progettato Consiglio con- n monte preso aeg i imp gru 

zionale con i braccianti per la sti- in modo che la distensione stessa in proposito ». babile che quello di oggi sia solo «ultivo che viene proposto per la ,?* in^tuterra, p tene ra ai 

Dulazione di un contratto di lavo- si allantaase all’agricoltura, aoren- _ - uno acambio d’idee preliminare, e eventuale amministrazione fiducia- * 1 «corao » con rmgnmerra e sta- 


pulazione di un contratto di lavo- si allargasse all’agricoltura, apren- 
ro. Di conseguenza ieri sera la Fe- do una prospettiva di tranquillità 
derbracclanti, in una sua risoluzio- e di lavoro fecondo In tutto 11 
ne diramata alla stampa, ha denun- Paese. 

ciato « al Paese H fatto che la per- « Soggiunsi che i lavoratori, tan- 
aistente intransigenza degli agri- to nel settore agricolo che in quel- 
coltori rende inevitabile lo aciope- lo industriale, sono animati dal più 
ro generale nelle campagne». I alto senso di comprensione e di 
rappresentanti delle Associazioni responsabilità e che essi, nei limiti 
agrarie, infatti, hanno invitato la della difesa dei propri interessi le- 
Conflda ad - escludere addirittura gittimi, avrebbero concorso alllu- 
qualsiaai possibilità di concessioni «pteato miglioramento della situa- 
economiche dei lavoratorL Per di zione generale, 
più I proprietari terrieri pretendo- « A questo chiaro appello all a di- 
no che, anche sul terreno regiona- stensione, la Confida ha risposto 


- uno acambio d’idee preliminare, e eventuale amministrazione fiducia- * * acconio « con rmgnmcrra * 

i ■ - m m • * _ che le trattative vere e proprie si ria della Tripolitania. Tale Conci- V?J da . no f, raggiunto non ha mo- 

|L@ ■ fflTa fi w lllft inizino lunedi. gito avrebbe dovuto assistere gli dificato il suo atteggiamento sfa- 

La magrissima figura fatta nella attuali amministratori inglesi fino vorevole? 

■ a_ — _I_I; precedente fase sindacale non sem- al giorno in cui, nel 1951, l’Italia ,P°, av * r farfugliato qualcosa 

lilX©s COllTOuOrail tóa avere Insegnato niente alla potrebbe prendere possesso dei po- sul fatto che gli americani sono 
■■ — « confederazione « democristiana. teri amministrativi del territorio, protestanti. Sforza ha messo da 

In seguito al grande successo rag- Fallito II tentativo di trattare da II rappresentante della Cirenei- P 8 !?* Vargomenlo 
iunto dai lavoratori il 5 maggio, «oli, per il fermo atteggiamento a*- ca ha preso a su* volta la parola .JP e ** ta . ® eciEa ~ * i ~ l * 
on lo sblocco della situazione sin- sunto dalla CGIL i «liberimi» non per respingere con altrettanta de- p ° a *t ra domanda la d**®, , del 
acale e l'accettazione da parte de- hanno rinunciato a fare quanto sta cisione il progetto di spartizione J» 51 P*r il nor.ro Titorno in Tripo¬ 
li iniiitiriaii ii»irìni>in ai frait». In loro n*r favorir* eli industria- dell» T.ìhia » l'ammin:«iritinri» fi. litania. * Questa data è nata da 


econarmene aei lavoratori, ver ai zione generate. ;— . - ; • - — --- ---- -".7 .7 7. I — ' t--•*.-“ T. snocto ;i Mtni«*ro drvl? EsterL 

più I proprietari terrieri pretendo- « A quecto chiaro appello al! a di- tappeto, s: avrà oggi una prima pre- naie della codetta LCGII« lon. credo che nessuno disponga di tati- *Pg£ 1 ai rSan Sfo-fa te det- 
no eh* anche *u1 terreno reeiona- stencion* la Confida ha risonato contatto tra la CGIL e la Morelli ha dichiarato che i « libe- ta ipocrisia — egli ha detto — da Vfuanto al i eaan. Mona na aet 

1? o provinciale, 1 aia «c£2L da con un comunicato che, non Confindustria. Si tratta della prima Tini . sono decisi -a far prevalere poter affermare che spezzare un ^ è ° he l * ^ anci8 èoi° mnèTnff’e 

*p*ntitilli trattative la dincuMinne tn rhiud* la aorta ma orni «nira- riunione Interconfederale dopo il proprio punto di vista, Indipen- paese unito in tre differenti pezzi ,n rondo, le cose sono anoa.e 

sulle richieste avanzate diTte^ora- riioalTinizio distili tratSiS Ai «lei 22 febbraio scorso, nel J”* 1 *”*” 1 * ** !* e jSA a “ n ° « , « ìva1 »* L^a*,, ? rada ^Son rtupirà ouindl se fl sen. Nit-I 

t °U| I F^Srecc5mtr* le prosegue 11 ima*«BU sìIpk^ tutelaHdel^ro^ kvTle'note pregitSTizsalfora* Si* ganizzazionl - Non è escluso che, intere^ Affatto che nU!ia°abbS tL interrogato dai giornalisti sulle 
c^uSSS b ”7SSS™ P !?SSz* ” Sri intere«d: ^quelfa 'drilo Solere «te. (Ce.u... e.U,u, bi^gno della Tripolitania mio per- spie^rion^date^da^oreate. det- 

o« dell’opinione pubblica culle con- e di altre forme di pressione sin- lttftt , ll |iimiiii„„i„i„ii„ ll „N l ,iiimnminn«„niHmiiniimmitMimMiiiiiinimnmMimiinHimiii l iMinn ulaudiamo sii americani eli incle- 


(Ceatfaaa la Ca pag« ria eataaaa) | bisogno della Tripolitania solo per- spiegazioni date da Sforza ha det¬ 
to: • Un discorso aereo. Noi «p- 


dizloni di estrema miseria in cui dacale. 

versa la grande massa dei brac- « L’aspetto più importante da ri- m m m M 

cianti agricoli italiani, t cut asse- levare, in questa grave vertenza II MA m M M 

gni familiari (per esempio) sono al — che può anche costar cara al m mLm Urne m m 

di sotto della metà di quelli del- Paese — è rappresentato dall’indif- 

l’induetrìa ed in molte regioni non ferenza del governo, che pure è dt- 

vengono nemmeno pagati dalla fine rettamente inte res sato alla eoluzio- ^ . 

del ’47, per Villegaie rifiuto dei ne di due delle rivendicazioni fon- * 

lativi contributi » , to degli assegni familiari e l’cppit- UH di Sara* come «uno degli spl- 

—* - U1 cazione della legge che estende il P 1 ? malefici* e come «seduttore 

rimane •*“* strana tue gaeim ... .. di Salomone». Speravamo proprio 

il confermare finiste ielle «etere- sussidio di disoccupazione ai lavo- ^ t nentri trascorsi con Saiomo¬ 
ra generale nella Valle Padana • rstori agricoli. m rimanessero segreti- Peccato! 

cominciare dal 11 maggi*, eea me* «A rrepesite degli a—gn i fami- • • • 

cerniva ce te—iene deiTagR eaien e Iteri, che la ngvieetlars sene W* L’«Osservatore Romano» dice che 


IL DITO NELL’OCCHIO 


m rimanessero segreti. Peccato! 


alle altre regi—i d’Italia. KM 


sti fatti, e dei danni che evenissi- per rarbhrari* rifiate degli agri- 
mente persene derivare all’ ece n e reiteri di versare i relativi cestri- 
mia asatenal*, tetta te reepensebl- beli. Il geveme pere aen teglie 
lità ricade ealla restii* i precedere e aeesan aemeate, sena* 

A proposito della tensione aggra- aver ettenete II eensense preve n - 
vataai nel settore agricolo, il com- tive della Confida, 
pagno Giuseppe Dl Vittorio, ha fat- • E’ ehlam eh* •• t« Assicurs- 


■* refi- L’«Osservatore Romano» dice che 
pagati, quando sarà finito il processo Cip- 


rifiata dagli agri- P**® d accompagnerà al cinema o 

« ‘MS’SS’ ma ri ricordi di Se¬ 

ta pare mm teglia i 0m0 n*. 


A proposito della tensione «egra- aver ettenete II eensense preve n - L*«Osservatore Romano» dichiara 
ve tasi nel settore agricolo, il com- tive della Confida. e ripete «le ra ctoni per cui non 

pagno Giuseppe Di Vittorio, ha fat- « E’ ehlam eh* •• le Assicura- puboiica mal le cronache dl qualsia, 
to ieri importanti dichiarazioni alle zionl sociali in-genere (osmio ata- et processo ». 

stampa: te sempre subordinate all’accetta- L’« O me r i a toro Romano», cerne ai 

« Nel mio discorso del 9 corrente sione preventiva dei datori di la- solito he dimenticato onci com: et 
•1 Colosseo, dopo aver rilevato con voto contribuenti, queete non se- ere sembrato che aU’«poce det pre¬ 


cesso Mindssenty le eue pagine ne 
fossero piene. 

• • • 

L*« Osservatore Romano» dice eh* 
noi vogliamo farlo uscire dal semi¬ 
nato. Posto che V seminato sia il 
processo Cìppico L’« Osservatore co¬ 
minci con (1 riconoscere che a quel 
seminato. Monsignor Guidetti c’i 
rimario attaccato, come una mala 
erba. Fertilissimo t erre no quello dal 
Vaticano. 

9 • • 

L'« Osservatore Romano ci invita 
a dira la nostra ragioni al Pubblico 
Ministero L’« Osservatore Romeno s 
prenda atto che al Pubblico Ministe¬ 
ro le nostre ragioni debbono essere 
sembra te valide se il medesima, rute, 
derido u nnvto del processo, ha mo¬ 
strato di co m prendere che con Cip- 
pi co soltanto avrebbe fatto ben ma¬ 
gra caccia. 

Pine delle puntate facete. La pes¬ 
tate sarta è hi quarte pagina. 

nc 


Paraioni 


^laudiamo gli americani, gli ingle¬ 
si, tutti quelli che ci insultano». ». 

n compagno Scocc ima rro ci ha 
dichiarato: - Le dichiarazioni di 
Sforza ci confermano in pieno nel 
giudizio che no! abbiamo dato del¬ 
la politica estera seguita dal go¬ 
verno. L’errore di fondo è «tato ed 


«ere pre«a nel corso del Congres¬ 
so, ma soltanto dopo che ta nuo¬ 
va direzione abbia comincialo a 
funzionare. C'è però un elemento 
importante nel discorso di Scara- 
muzzi che va sottolineato: la pro¬ 
testa da lui fatta, a nome di tutta 
la corrente, contro Toccasti di ade¬ 
sione al Patto atlantico. 1 romiua- 
ni ci hanno tentilo, tu questo pun¬ 
to, sotto la pressione dei delegati 
appartenenti al centro ed alla si¬ 
nistra a differenziarsi dai taragal- 
tiam « dai quei « socialisti » che il 
Patto di Washington appoggiano. 
Come poi questa affermazione pos¬ 
sa conciliarsi con la pregiudiziale: 
« ridare Tadesione al Comtsco » (se 
c'è una organizzazione nettamente 
atlantica questa è il Comisco ) c 
problema che riguarda la logica 
dell’oratore. 

Il discorso di Pieracclnl 

Nel discorso del centrista Pierac- 
cini che ha parlato subito dopo ab¬ 
biamo ritrovato alcune impostazio¬ 
ni tipiche della terza forza, come 
la affermazione secondo cui i so¬ 
cialisti debbono collaborare con : 
comunisti per mantenerli >< aggan¬ 
ciati al metodo democratico », 

Come in Jacometti ieri cosi oggi 
in Pieraccmi è affiorata la tendenza 
|o porre in primo piano i problemi 
di politica sindacale (definiti pro¬ 
blemi •concreti») e a mettere in se¬ 
condo piano il problema della pace 
quasi esso fosse oggi meno impor¬ 
tante. Pieraccini ha sostenuto an¬ 
che che non vi sono tre alternative 
(alleanza con l'America . alfeumn 
con l’URSS o neutralità) ma due 
soltanto; o alleanza con l'Amerira 
o neutralità «come politica dello 
Stato italiano < non sul piano della 
terza forza ». 

I rappresentanti della Ministra, 
Luzzatto e De Martino, hanno ri¬ 
battuto nettamente questa imposta- 
zi one errata di alcuni centristi. Il 
problema della lotta contro la guer¬ 
ra è stato da essi posto in termi¬ 
ni chiari * concreti: i socialisti 
non sono pacifisti tout court, ma 
si battono contro la guerra impe¬ 
nalista che qualcuno prepara. 

Altrettanto chiara è la condanna 
che gli oratori della sinistra han¬ 
no fatto del « Comisco», definito 
strumento della politica occidenta¬ 
le, e di ogni posizione attendisu- 
ca del partito. Pertanto gli oratori 
delia sinistra hanno indicato al 
P.S.l. il suo posto di lotta sm tre 
problemi fondamentali della vita 
politica italiana: difesa della pace, 
difesa della legalità democratica e 
repubblicana, difesa delle condizio¬ 
ni dei laboratori contro l'offensiva 
padronale. 

La seduta di oggi è stata abba¬ 
stanza movimentata. Tutti i delega¬ 
ti hanno seguito i lavori con atten¬ 
zione ed i rappresentanti delle mo¬ 
zioni hanno più volte rimbeccato 
gli oratori delle varie tendenze. 

Applauditissimo da tutta l'assem¬ 
blea è stato il Ministro della Ma¬ 
nna mercantile della Polonia Adam 
Rapacki. Egli ha cosi concluso il 
suo saluto al Congresso: - Bisogna 
stare attenti di non far sboccare In 
lotta per la pace in un pacifismo 
borghese sul tipo di Monaco. Non 
bisogna lasciar provocare la guer¬ 
ra. Auguro al popolo italiano la 
vittoria delle forze della pace! - 

Viraci incidenti ti sono verifica¬ 
ti durante l’intervento di De Mar¬ 
tino il quale ha attaccato con forza 
la destra e il centro fra le prote¬ 
ste degli aderenti a queste due mo¬ 
zioni. La destra in specie, è insor¬ 
ta a proposito e a sproposito (co¬ 
me quando nel corso dell’interven¬ 
to dl Pieraccini un » romitiano - ha 
preso per sé le aspre critiche che 
il deputalo rivolgeva al partito dt 
Saragat). 

Seduta movimentata 

* VI sono oggi due forze nel mon¬ 
do — ha concluso De Martino — 
noi abbiamo scelto. Noi siamo dal¬ 
la parte del mondo che ha creato 
il socialismo ». 

Mentre nell'aula venivano così 
presentati i problemi politici che 
il Congresso sarà chiamato a ri¬ 
solvere, nei corridoi il lavoro ael 
dirigenti è continuato durante tut¬ 
ta la giornata di oggi. I problemi 
da affrontare sono essenzialmente 
due: riforma dello Statuto (con il 
riconoscimento di una rappresen¬ 
tanza in direzione alla maggior 
corrente minoritaria e la creazione 
di un esecutivo composto da 7 
membri) e scelta dei componenti 
la nuova direzione. La sinistra ed 
il centro, ciascuna per suo conto, 
hanno tenuto delle riunioni dedi¬ 
cate appunto all’esame di questi 
problemi. In linea di massima en¬ 
trambe le correnti sembrano de¬ 
cise ad accettare la proposta ri¬ 
forma dello statuto. 

Come componenti dell’esecutivo 
ri fanno già i nomi di Nenni. Mo- 
randi, Lizradri, Basso, Cacciatore, 
Bottai e Pertini. Il centro non ha 
ancora designato i propri candida¬ 
ti alla direzione. 

EMMANTJFLK ROCCO 


La Lega Nazionale Caldo ha mal- * « * V * T }* importate »«1 quadro 


tato per 10J009 il giocatore Gei per¬ 
ché aveva protestato contro l'orbi- 


delia politica delle potenze impe¬ 
rialiste. L’Italia ha dovuto coti lu¬ 


teo. Ha pot multato per S000 lire I lbire le peggiori condizioni. 


giocatori Via ni e Cuoghf perché ave¬ 
vano bestemmiato in campo. 

Ma come? lOJOOà lire per chi se la 


Si poteva evitare l’odierna situa¬ 
zione solo ponendosi sopra un pia- 


prende con ini artrftro, e 1000 lire P°Mico b«n divereo, eopra un 
per ehi se la prende con fi padre- P**no democratico, cioè, reahzzan- 
terno? E* sur palese irriverenza. do le condizioni diplomatiche per 

utilizzare le forze popolari. 

Colwcldang a La politica estera del governo 

O* Gasperi è quella dei gruppi 
^Z£o2£> e^Leccftn ZZXL imperialistici italiani che, affian- 
Aelia riera del trino. candosi all’America, speravano dt 

Che senso di opportunità! riconquistare alcune dell» po«i»>n- 


it tasto tri |i«rm 


candosi all’America, speravano di 
riconquistare alcune dell* po«i»>n- 
nt del fascismo. Questi gruppi po- 


«tfn peeee cne è entrato „.! Petto 

Atlantico, non può oltre tollerare ro m ?., u . n * co * a A f er ^' *** 

la gesta di un bandito (Giuliano), sacrificano l’interesse nazionale, co- 


Atlantico. non pub oltre tollerare 
la gesta di un bandito (Giuliano). 
Dot Momento-Sera. 

ASJTODCO 


sacrificano l’interesse nazionale, co¬ 
me è risultato confermato dalla 
'esposizione dali’on. Sforza ». 


tramutane sanplttani 
rii (. i. t. è M oline!!» 

BOLOGNA, 12. — La aiasslorsaza 
•aragattlaaa che regga Sa qaalch* 
ai**e la Cometa dal Lavara di Ma¬ 
lia ma ha derise, dopo eaa lassa 
risatene da) Caarifllo del)* Leghe, 
t«rateata itaatal alla 4, di chiede¬ 
rà raetossaria della C.d.L. locate 
datia C.O.I.L. 

Tai ■ ed tata Risata I bracriaatf di 
fSsllZZllm mnitmrmtrrn ■•iia H«» aellB 
Casserà del Lavere e l'eccepavsao 
tersa ladd*at! dl scria. 

Ca eteHo che doveva tenersi ael 
pesi erigila si Sfoltasi ta è stato vie¬ 
tata dal Qee et are cbe appesala «ri* 
Seneca* enee l indagante» s ett i c al a ti . 
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« L’UNITA’ » 


Venerdì 13 maggio ma 


ADERITE ALLA SETTIMANA 
DELL’ U.D.I. PER LA PACE! 


Cronaca di Roma 


DONNE: FIRMATE E FATE 
FIRMARE LA PETIZIONE! 



URGE L’IMMEDIATO INTERVENTO DEL GOVERNO ! 

Miliardi di danni nei Castelli Ro 
per la grandinata di martedì scorso 

Gravissimi danni alle viti e al raccolto - Decine di paesi nella 
più nera miseria - l.e proposte delle popolazioni. alle autorità 


£ POI CHIEDE AUMENTI 

Corbellini butta al vento 
settantasei milioni! 


è stato possibile rare uniPer certi vigneti II raccolto non se¬ 
dei paurosi danni provo- rà possibile neanche questo altro 


Solo ter! 

consuntivo del pau 
catl dalla grandinata di in- -*«11 
nel Castelli Romani, che non tarderà 
a far sentire le sue conseguenze alla 
nostra città, specie Per quanto ri¬ 
guarda il settore vinicolo. 

Da un computo sommario *1 cal¬ 
cola che questi si aggirino sul 6-7 mi¬ 
liardi • che nelle zone colpite, quasi 
lutte condotte da proprietari colti¬ 
vatori direni, ala andato distrutto 
dal 30 al 100 per cento, sla del rac¬ 
colto di grano, sla dell* coltivazioni 
a vite. 

Le zone dove 11 disastro è stato 
piu grava sono Lanuvio. Ganzano, 
Cecchina, Albano e Campoleone. Il 
solo paese di Albano ha subito dan¬ 
ni valutati complessivamente a circa 
100 milioni, mentre nel genzanese la 
grandine ha distrutto oltre un terzo 
del raccolto delle vigne, dei frutteti, 
del grano e del granturco. Sempre 
in questa zona l paesi più colpiti 
sono stati Aricela, Lanuvlo, Plani, 
rrssciano e Pedice, dove la violenza 
e l'intensità della grandinata i stata 
tale da bar rimanere fino a Ieri le 
campagne ricoperte di un tappeto di 
grandine dello spessore di circa 20 
centimetri. Egualmente colpiti da 
quella improvvisa iradiddio sono sta¬ 
ti Velletri, Rocca di Papa. Grotta¬ 
ferrata, Marino e le Frattocrhle. A 
Frascati, Invece, come in tutta la 
zona circostante, si ò avuta solamen¬ 
te una pioggia violentissima. 

‘ Numerosissimi tono 1 coltivatori 
eompletamente rovinati. Alcuni 
esperti hanno valutato 1 danni al 
vigneti In una perdita di circa 6000 
botti di vino per un valore com¬ 
plessivo di circa 500 milioni. 

In enormi distensioni di vigneti 
infatti, non al scorgono che filari e 
grappoli abbattuti a terra. Si vedo¬ 
no terreni coperti letteralmente di 
foglie e pampini avvizziti, che pre¬ 
sentano l’aspetto di una pianticella 
a cui manchi l'acqua. Tra 1 filari 
delle viti non è rimasto che un solco 
profondo mezzo metro causato dalla 
grandine, mentre ai piedi delle pian¬ 
te una spessa coltre di foglie fram-l 
miste a grappaletti, disegna delle 1 
strisele di un colore verde per tutta 
la lunghezza dei Alari stessi. 

Nei paesi è un pianto. La gente 
non ha il coraggio di parlare e con¬ 
templa muta 11 disastro. Anni di la¬ 
voro andati completamente perduti. 

r 


anno. 

In questa situazione le organizza¬ 
zioni democratiche e sindacali si so. 
no immediatamente Interessate per 
aiutare per quanto è possibile 1 col¬ 
tivatoti danneggiati 

Ieri pomeriggio 3 i è recata a Gen- 
zano e Lanuvio, 1 paesi p«u colpiti, 
una commissione formata dal rap¬ 
presentanti della Confederterra. del¬ 
la Camera del Lavoro e della Lega 
del Comuni Democratici, guidata 
dal compagno on. Turchi, allo scopo 
di prendere diretta conoscenza dei 
danni e di discutere con le popola¬ 


zioni colpite l'azione da svolgere nel 
riguardi del Governo * dei Comuni 
interessati. 

Nel corso di assemblee è stato pro¬ 
posto di chiedere al Comuni l'esen¬ 
zione delle Imposte di loro compii-1 uccel lato — 
tenza. Una analoga proposta sarà 
fatta al Governo. A Lanuvlo le due 
richieste sono state avanzate per let¬ 
tera dal Sindaco al Prefetto e al 
Ministero dell'Agricoltura. 

Oggi la commissione che ha visi- 
iato le zone colpite, si recherà dal 
M'nlstro Segni c dal Prefetto, per 
sollecitare dal Governo le misure 
atte a fronteggiare la attuazione. 


Terracini parlerà ai romani 

domenica alle 18 alla Pa&seggiata Archeologica tu: 
« Un diritto del popolo: la Petizione per la Pace » 


fi Consipltd d'Ammlnfstrozfone del¬ 
le Ferrovie ha preso una grande fi) 
decisione Ha deciso, cioè, di sopras¬ 
sedere per il momento alla demolizio¬ 
ne del fabbricata n. 9 di Via Marsala 
(cioè Quello d’angolo con Piazza dei 
Cinquecento, che comprende l'ex po¬ 
sto di ristoro per militari e l’ufficio 
smistamento postale). 

Il Consiglio d’Amministrazione ha 
deciso anche di buttar fuori gli sfol 
tati e 1 sinistrati, che attualmente oc¬ 
cupano il fabbricato, e — previa la 
esecuzione di lavori d'adattamento 
dell'fmporto di complessivi 70 milioni 
— di adibirlo ad uffici del Compar¬ 
timento ferroviario di Itoma, salvo 
che lo si voglia adibire —- corni’ 

ad alberghi per i pii 

pellegrini 

Il comunicato, che annuncia queste 
novitd precisa infine che il Consiglio 
l'Amministrazione delle FF. SS. pro¬ 
cederà all’abbattimento del fabbricato 
« fra qualche anno •>. 

Ma siamo Impazzile l.astiare que¬ 
sto palaztone in mezzo all'immensa 
piazza che sortirà dall'arretramento 
della nuora stazione? K siamo impa:- 
ziti o spendere 76 (settantasei) mi¬ 
lioni per lauort che » fra qualche an 
no, andranno completamente di 
apersi’ 

Afa fino a quando Corbellini dovrà 
continuare a spendere il pubblico da 
naro In idiozie, mentre poi piange 
miseria e affibbia ai viaggiatori, esosi 
e — questa i la prova! — ingiustifi¬ 
cati aumenti alle tariffe ferroviarie? 


SI SVILUPPI Li CAMPAGNA PER LE PECE 

' 1 111 ■ 1 ' * 

A Campitelli 8500firme 

e cinquemila a San Lorenzo 

Attori di “Riso amaro,, all’OM! - Un’altra 
gara di emulazione lanciata dalla C. d. L. 


TRAGICO INFORTUNIO SUL LAVORO IN VIA CECILIO STAZIO 


HRTTMU P1BAKA DEL COMUNE - Tetti 
1 compiasi pulì ieri slls 17.») in «iaz- 
« Imitili, 36. 


Un giovane operaio padre di due figli 
precipi ta da un terrazzo allo 1 7 melrì 

Jl Poveretto è deceduto sul colpo - Le responsabilità della ditta 
appaltatrice riconosciute dall * inchiesta condotta dalla polizia 


U r«a raccapricciante sciagura i av¬ 
venuta nelle prime ore del pomerig¬ 
gio di Ieri nel cantiere dell'ing. Aldo 
Fraschettl. sito In Via Cedilo Stazio 
n- 3. Verso le ore 14,30. infatti, il 
manovale Andrea De Filippo, di 31 
anni, abitante a Pietralata, mentre 
era Intento ad effettuare un gettito 
di calcestruzzo alla sommità di un 
nuovo stahl'e in costruzione, perdeva 
l’equilibrio e precipitava nel vuoto. 

Dopo un pauroso volo di 17 metri. 
Il De Filippo andava a sfracellarsi 
contro un terrapieno. Passato il pri¬ 
mo attimo d 1 sbigottimento alcuni 
suol compagni di lavoro, tra 1 più 
coraggiosi, si avvicinavano nel tenta¬ 
tivo di portare soccorso al poveretto. 
Ormai non c'era più nulla da fare: il 


DIBATTUTE IERI IN AFFOLLATA ASSEMBLEA 

Le opinioni dei cittadini 

sulle Consulte tributarie 

La relaziona di Gigliotti a gli interventi del pubblico 


De Filippo era deceduto sul colpo 

Funzionari del Commissariato Trion¬ 
fale. che hanno condotto una rapida 
inchiesta, hanno stabilito che 1* di¬ 
sgrazia sarebbe stata evitata se la 
Impresa avesse preso le opportune 
precauzioni del caso II De Filippo 
lascia la moglie e due bnmblni in 
tenera età 

Un'altra grave sciagura è accaduta 
a mezzogiorno d! ieri nell’interno 
della Galleria Farnesina, In costru¬ 
zione a Maccarese. L'operaio Gio¬ 
vanni De Zani, nato nel 1912 a Ber¬ 
lino. abitante In via Antonio Serra 
n. 81. è stato Improvvisamente col 
pita da un grosso masso staccatosi 
dalla volta ed è stramazzato al suolo 
privo di sensi. Soccorso dal compa¬ 
gni di lavoro, l'infortunato * stato 
ricoverato In osservazione all'ospe¬ 
dale 


lustri, si è conclusa recentemente con la 
dichiarazione che all'epoca del fatto l'al¬ 
banese era in stato di seminfermità men¬ 
tale. pereti* sotto l’influsso della condanna 
pronunci»;» dal partigiani albanesi 


Al à tenuto ieri aera al Teatrino dei 
Postelegrafonici t'annunciato consegno dei 
membri delle Conmlte Popolari per di¬ 
scutere i tile Consulte Tributarie di pros¬ 
sima istituzione. 

Olire a tolte le Consulte erano predenti 
ai Convegno i consiglieri Gigliotti, Sotgiu, 
Lapicirella. Mazzoni. Arce**. Acquisti, Ze- 
renghi- 

La seduta A stala aperta da] Consi¬ 
gliere Mazzoni eletto presidente dall'as- 
•erablea. Subito dopo ha preso la parola 
,1 compagno Gigliotti che ha illuatrato i 
compiti delle Consulte Tributarie e le 
loro funzioni. L'oratore ai i particolar 
menta soffermato sulle imposte che do¬ 
vranno essere applicate ai ctttadrni. tra¬ 
mite la fattiva opera delle Consulte. 
Elencando 1 difetti che finora hanno de¬ 
terminato. gli arrertament; per l'imposf» 
di famiglia e dei consumi non necessari 
il compagno Gigliotti ha efficacemente in¬ 
dicato quali dovranno essere le funzioni 
dei nuovi consultori e come questi po. 
treno* risolvere quei problemi che l'am- 
miniatrarione comunale non è stata ca¬ 
pace o non ba volato impostare in modo 
giusto. 

Al termine della relazione, hanno preso 
la parola per «epritnrre i loro dubbi ed 
i loro eonsigl’ numerosi lavoratori, arti, 
gisnj. commercianti e professionisti for¬ 
nendo delle esperienze a tutti i convenuti. 
Particolarmente interessanti torno siate le 
proposte avanzate da nao degli esponenti 
dfH'unione artigiani e dal comp. 7erenght. 
l quali hanno ampiamente trattato il prò. 
oleina dei piccoli e medi commercianti 
• delle onerose tea*?, dì cui vengono ia- 
gsnsfamente gravati. 

Al termine degli interventi, ha concluso 
la riunione il compagno Gigliotti. il quale, 
dopo aver risposto ai numerosi quesiti 
avanzati, he assicurato i presenti che *1 
convegno di ieri ne faranno seguito molti 
alirr. in quanto sj rende necessaria tn 
questo momento una fattiva collaborazio¬ 
ne tra Consulte Popolari « consiglieri del 
Wneeo. 

E" stata notata Tassenza dell'assessore 
Fraacinf. che dopo aver ■«*ieurato il suo 
urtervento al Convegno, ha inviato una 
lettera di scase giustificandosi tra l'altro 
eoa il fatte che come rappresentante del- 
rEmminisfrazione Comunale non poteva 
intervenire alla riunione. Motivo questo 
eie non lo ha sp : nto a respingere un 
analogo invito, fattegli poco tempo fa 
da alcuni comitati civici, dj partecipare 
ad una riunione sullo stesso argomento 
della quale il Popolo dette un ampm re¬ 
soconto riportando anche i brani del suo 
die conto 

Assolti óve lavoratori 
tfemirtei afì per ve ntanffesfo 

01 è discussa feri in Tribunale la can¬ 
ta contro Alfredo Lattai, abitante tn via 
dataria 2t. e Oesua’do Mastrogmcomo. 


abitante tn via Macerata 45. imputati 
dei reati di cui agii articoli ilo del Co¬ 
dice Penale e 113 del Testo Unico delle 
leegt di PS , per aver affisso nell’lnteroo 
di un luogo di latore un manifesto non 
autorizzato dalla Questura. Il fatto av¬ 
venne il 14 aprile del'o scorso anno, cioè 
nel pieno della campagna elettorale. 1 
due lavoratori furono denunciati a piede 
libero 

li Tribunale, accogliendo la test di¬ 
fensiva dell’avv. Secondari ha avvolto con 
formula piena i due Imputati. E «tato 
riparato tn tal modo ad un grave abuso 
delia Polista co min risso in danno di due 
onesti lavoratori democratici 


In Assise rticcisore 

dell’ex-prefetto di Valona 


D cittadino albanese Haaaan Lcpenika, 
di 45 anni, comparirà stamane, dopo 3S 
mesi di deleualone e davanti alla I Set. 
di Corte d’Assise (Presidente Pii ani, P.H. 
Dandolo, Cancelliere Blalll) 

II Lepenik», alle ore 31 de) t gennaio 
1947 uccise con quattro colpi di pistola, 
davanti all'edicola di giornali di Porta Pia. 
1! connazionale Vltdhan Realità, ez-pre- 
fetto di Va'ona e attivo collaboratore dei 
fascisti e dei nazisti. 

Tratto tn arresto subito dopo il fatto 
dal brigadiere del Carabinieri Monaldo 
Scardello, il Lepenika dichiaro di aver 
agito pienamente conscio d»i suol atti, nel¬ 
la convinzione di «opprimere un traditore 
del suo popolo e un feroce persecutore dei 
patrioti albanesi in lotta contro l’inva-ore. 

« Il Restila — egli ha detto al giudice 
istruttore — fece deportare trecento an¬ 
tifascisti. Dopo aver inutilmente tentato 
di farlo deststere dal suo criminoso com¬ 
portamento, lo e i miei compagni della lot¬ 
ta clandestina tentammo due volte di uc¬ 
ciderlo. nel giugno del '44, attaccando pri¬ 
ma :a sua auto e poi ta rua rasa a colpi 
di bombe a mano II traditore oe usci 
illeso » 

U Lepenika * stato sottoposto a perìzia 
psichiatrica, la quale, affidata al prof. 8a- 
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Anco ra di Padre Mo rlion 

La Fede razione di Re,ma del P. O. 1 comunica; « Malgrado l'Unione In¬ 
terna elettale Pro Dro (Sezione Hatiana)fa*oe stata «apreaaajnente diffidata daj- 
l’annunciare pubblica mente che zi sarebbe tenuta oggi venerdì 11 roer, an 
dibattilo fra tri oratori comunisti e tre designati dalla guddta organizza*Ione 
cattolica sul tema dei llee-nriaturnll alla Borda, sono risii tuttavia affissi sta¬ 
mane, contro Ogni norma di eorrrttrsza, t manifesti saazBciaaU B dibattito 
stesso* SI riconferma quanto già detto, e c*®è eh* la Federa «ione Comunista di 
Rema non ha accettato di partecipare a) dibattito per * latto che Padre frlh 
A. Morlfon, al quale personalmente era «lato richiesto di discutere In pubblico 
•ult'argomcnlo suddetto, aveva Ba da sabato scorso fatto sapere che »•» In¬ 
tendeva più partecipane- In questa situaste™. e particolarmente per 11 tatto 
#he In sostituzione di Mortlon è «telo designato 11 dr. Sabatini, esponente 
detta Confederazione scissionista, si ritiene che U dibattito non abbia aleima 
pratica utilità rispetto al grave problema degli operai licenziali dalla Berta. 
L'atteggiamento di Padre Morlion è evidentemente Ispirato al desiderio di 
non prendere pubblicamente posizione hi merli*. Ma è appalto a qaeat* che egli 
era stato sfidato e per mi si era impegnato. Il tentativo di far e cnm mtqao H 
dibattito ponendo la Federazione di troni* al fatto f*opaU ha quàadl, per U 
ragioni e he precedono. Il significato di nn colpo pubM Iettarlo aH’zauerleana *. 

Dalia stessa fonte apprendiamo che unici comunisti a recarsi comunque a 
quello che si vuol continuare a chiamare dibattito saranno gii sfidanti di Padre 
Morlion. ovvero A Cariceto!o. I. Ventura, bf. Manacorda e P Papato, i qn*H 
si limiteranno a fare •ina dichiarazlon* eutla grò tv sontrettezza del Padr* 
domenicano, elle ha porta'o alia nota diffida, dato che I neutri dirìgenti non 
tmer.dono avere d'.bsU.t! -on panie rtndacalhtl rappresentanti non dei lavo- 
ratcr' ma della classe padroni’* 


145 milioni di sigarette 
fumate nei mese di aprile 

Nel solo mese di aprile sono stata 
fumate dal romani 145 milioni di 
sigarette, nonché 1.130 000. per non 
citare altre enormi quantità di trin¬ 
ciati. polveri da naso. occ. L’importo 
di tali vendite é «tato di 1327 milio¬ 
ni 


« I miei figli sono ioraati liall'ullitnz 
guerra, non voglio ohe non ritornino da 
uo'altra c che altre inimme tofiraoo le 
pene rht io ho sofferto ». rrwi ha detto 
Lettila Belli di S Lorenzo, quando ba 
•apulo della granile gara di emulazione 
lanciata daH'U D.l per la raccolta delle 
firme ■■ #l è mena immediatamente al la¬ 
voro. F i multati otteuuti fino a questo 
momento, provano che non ha misturale 
«untalo ■ passi K)0 firme già raccolte e 
un'attiva campagna contro il patio di 
guerra svolta giornalmente ita le donne 
ilei quartiere, rappresentano il bilancio 
di questi primi giorni di atliziin Ma la 
signora Lei ria non è sola a combattere 
la iu« battaglia per la paco nel popolare 

3 tiari'ere. che. a giudicare dai primi 
ah darà i) maggior numero di partifiane 
e Stelle della Pace II primato del!» Belli 
è italo infatti uguagliato da Antonietta 


con 


Krnruia leooardi, Feraaada bordi 
n firme ciascuna 

Ira le candidate vanno aegnalaie ino), 
tre la rantantr Liana Curimi, «he ha 
raccolto 135 firme uri quartiere l'aval- 
leggvti. Irma Perfetti t Giovanna l.oeiitt 
che sempre a Caialleggen hanno raccolto 
2*»0 firme per ciascuna. 

Ira le varie iin/iar.*e pre»r dall'L DI 
particolare rilievo menta infine la fit¬ 
toli* delle firme organte/aia eri mattina 
aU'Ottira Mei carnea, dove gli artefici «li 
Riso Amaro. G'uaeppe I)e Sanilo. Dedy 
Ristori. Anna Maestri e Raffaele Valloni 
hanno recalo alle maestranze le peti''uni 
per la pace Oltre il 40 per ceiitu degli 
operai, compreso il diruttore dell* fah- 
liriea, hanno apposto «'un enin- armo !.s 
loro firma sotto la Pelinone 

t'n altra grande gara di rmuUnonr ne) 
la raccolta dr!!e orme per la Petit one 

'T*? TJ 

■i&WJ&'Zl-ìt ” 



Le rat»prr*e«tanti delle laroratrld tornine diecutono sulle modalità 
dell* tmrss di emù bufone lanciata dalla C. d.L 


Zambardt, la popolare sarta del qnar. 
fiere ed *x partigiana, la quale ha pie¬ 
namente compreso come La lotta intra¬ 
presa m periodo clandestino non aia an¬ 
cora «cavata ma aia invece necessario 
combattere ancora per gli stessi ideali 
di pace per cui qnatiro nnni fa ci siamo 
battuti con le armi in pugno. Seguono, 
sempre di S. Lorenzo. Elda Fabbri, madre 
di rinque figli, che ha raccolto 125 firme, 
Clotilde Cecili madre aaeh'erw* di cinque 
bambini, che ha raccolto 100 firme e ven¬ 
duto hen 40 copie di .Voi Dono*. Elvira 
Corrado. Giulia Borghese. Anna Cnaa. 


DUE VECCHI MALATI SI SONO DATI LA MORTE 

•___ 

Il generale di divisione Negro 
si è f atto saltare le c ervella 

Un settantacinquenne si è gettato nella tromba delle scale 


U generale di divisione a riposo Gu¬ 
glielmo Negro, nato a Mileto (Catanzaro), 
abitante in via Mecenate IP, si h ucciso 
nel tuo studio eoo on colpo di pistola 
alla tempia destra. 

Il doloroso episodio ) accaduto alle 
«jre 12.10. AI rumore dello sparo, la mo¬ 
glie del generale, che si trovava in cu¬ 
cina. accorreva nello studio e trovava il 
marito moribondo, con la rivoltella stretta 
nrtla aaano destra. Dominando lo smarri¬ 
mento. la donna cercava di aoccorrere il 
ferito, ma. visto che le sue condizioni 
erano gravitine, chiamava aiolo, facendo 
accorrere alcuni zieint. 

A bordo di un'auto pubblica, il suicida 
acuiva trasportato a S. Giovanni, ma du¬ 
rante il percorso deerdeva mormorando: 
« Non ne potevo più *. Il cadavere i 
stato subito trasportato nella camera mor. 
tuaria dell'ospedaW e messo a disposi¬ 
zione del Pretore, doti. S’gnola. il quale 
si è recato sul posto e in via Mecenate 
per le constatazioni di lrggr. II dotior 
D'Amato de] Commissariato Monti ha di¬ 
sposto le indagini del caso. 

Dai primi accertamenti risulta che il 
generale Negro era convinto di avere un 
caacro all* vescica. Egli si lamentava 
spesso che i medici non volevano rirono- 
•cere tale malattia e non lo curavano. Se¬ 
condo i suoi familiari, egli era invece 
affetto da ua’acul» forma di nevrastenia, 
la moglie ha d*ehiarato che il vecchio 
ufficiale era di salute a»sai cagionevole e 
che le sue condirioni «i erano aggravale 
in questi ultimi anni, dopo che i tedeschi 
lo costrinsero a «esulili al Nord 

Le condirioni finsnrtarie del suicida 
erano ottime la mogli* é proprietaria 
di un albergo a Bagni di Montecatini. 
Tempo fa il generale aveva fatto testa, 
mento, disponendo, tra l'altro, che ri suo 
fnoertle si svolgesse «enzt onori militari. 

Un altro povero vecch’o, da tempo gra¬ 
vemente malato, il settantacinquenne Pie¬ 
tro Pedilla. ab’taufe in via deTTArque- 
dotto Alessandrino 5. « t è ucciso all'alba 
gettandosi nella tromba delle scale dal 
terrò piano 

Infine una ragarra di sed-c- san, fole 


Eletta Picchtndi. abusai* in vìa Ca¬ 
rmi!* 29. ha tentato ri suicidio per di¬ 
spiaceri amorosi, ingerendo vsWriaas o 
strofanto. La Picchiudi * stata ricoverata 
in o*servazio»o alle oro 11 a S. Giovanni. 


Seminario storico 
« Giaime Pinior » 


Oggi venerdì all* ore 1B alln Cuna 
della Cultura (Via S- Stefano del 
Cocco. 16) Dina Jovine Bertone par¬ 
lerà su «I primordi deU'edueazionc 
liberale a 


dilla pare A stata Lunata dalla l nmrra 
d»l Lavoro, nel corso di uua assemblea 
alla quale hanno partecipato le rappre¬ 
sentanti delle lavoratrici delle varie azien¬ 
de * stabilimenti rnmvn:. 1-c convenute 
hanno deciso infatti «li iniziare una va¬ 
sta campagna per le firme ali'-ntcrfo dei 
vari luoghi di lavoro e Hi assegnare d 
titolo di Partigiani della Pai e a quelle 
lavoratrici thè avranno raccolto «1 raag-! 
giure numero di firme Nei prossimi gior¬ 
ni daremo notizie più dettagliate aulir, 
modalità della gara r sullo svolgimento; 
di questa nuova iniziativa. ! 

8ucce*si veramente reeerionali vanno re 1 
fi* trsndn frattanto in tutti / quartieri 
» loosili Comitati di Difesa della Paté 
Ad Aureli* sono sta'c g'A ra-mlle 
duemila firme, a Trionfale fJW. • Ponte 
Milvio 1125. a Tihnrtioo 1500 Ad E«qm- 
lizs nel solo centro di raccolta di pi irta 
Vittorio sono state raccolte in poche ore 
bea 500 firme. A Qoartirriolo 1* donae 
hanno raccolto da «ole 1200 firme, aouo- 
stsnte le minacce del parroco 

In tetta a tutti si trovano perù Cem- 
plfelli. dove fono state raccolte hen f*5fz) 
firme, 650 delle quali >» seguito alTstti. 
vità veramente prodigiosa della commes¬ 
sa Agostini Abbondanza, e 5sa I incoro 
roti oltre 5060 


SULL* FERROV1K DKU.O STATO 

I nuovi orari 

in vigore da domenica 


Come è già «tato amiuurlato col 16 
maggio andrà in vigore tl nuovo cia¬ 
rlo ferroviario e con es-so il avtanno 
sensibili nvglioramentt nelle comu¬ 
nicazioni a lungo percorso 

Diamo intanto gh orari delle par¬ 
tenze • arrivi a Roma per le linee più 
importanti per t treni rapidi, direi- 
fìssimi * diretti. 

PARTENZE 

Linfa Anoon.u: R «35, D 8 10 
R 18 10. D <3 35. 

Linea Napoli e Reggio f. (via For¬ 
nita): DD 0 10 fino a Reggio C.; D. 7: 
R 8.10 finn a Siracusa: D 8.30 fino a 
Regfi'o C . n 1.1 ?0. R 14 20 Può a 
rnpgìi: D 1,4.40 R 17. D 17 10 fino 
a Recg o C.. DD 19 10 fino a Reggio 
C ; H J0 45; D 20 io fino a Reggio C : 
D il io fino «i l-ecce 

1,’nea Flreni"-Mllano: D 0.06 fino 
H T-'r=tr ; D on fino a Milano; 
DD ET 6 15 DD 7 lo fino n Ms’ano; 
R t».40 finn a Milano. R 12 40 fino a 
M'Iano; DD 12 50 fino a Milano e 
Brennero: DD 17.30 fino « Milano; 
DD ET 17.40 fino a Bologna; D. 20.15 
fino a Milano; DD 22 fino a Trieste; 
OD 23 06 fino al Brunnero; DD 33 20 
fino a Milano. 

I.Inori Torino: R 8. DD 12.10; 
D 16 05 fino a Grosseto. R 17 56 fino 
a Genova; D 18 50 fino a Genova; 
DD 22 fino a Genova, DD 13 55 fino 
a Torino 

Line.» Napoli (via Cassino): D E.T. 
or» 7.45 

I.tnea Pescara: R 6,71. RII 17.10 
D «06 

ARRIVI 

Etnea Ancona; .D 7.06; R 10.15. 
D 19.40. R 23 

l-inea Napoli (via Forarla): D «.20 
da Eecce-Baii. DD 7.40 da Reggio 
Calabria. R 9.25: D 10 25 da Reggio 
Calabria; DD 11.30: da Reggio C.; 
R 11.55 D 13.45. R. 14,1» do Fog¬ 
gia; R 18.40. D 18.30; D 20 30; R. *1.15 
da S.tlorno; D 23.10 da Reggio C. 

Etnea Pire nzr-MUauo: D 6.06 da 
Milano; D 7,30 da Venezia DD. 7.40 
da Milano; DD. 7.35 da Milano. DD. 
ore 8.15 dal Brennero: DD. 10.05 da 
Tr!*»te; R ET 12 da Firenze. DD. 15 
prov Ort». R 15.20 da Milano. DD. 
ora 17.35 da Milano: D. 18,33 da Mi¬ 
lano: R. 21.45 da Milano, DD 23.59 
da Milano. 

Etnea Torino: D 6 15. DD. 7.35; 
D 9.30. D. IO da C.vitavccrhln; IL 
12.48 da Genove. DD 1B.25. R 21.40. 

Etnea N poli (via Cassino): D. 17.70 

Etnea Prsrara: D 8.05. R. 10.15: 
R 23.15 


Galleggiante sul Tevere 
offerto ili vendita 

L'UESISA, stabilimento tipografico, 
cvs al stampa U nostro giornate, ol¬ 
ire In vendita un bellissimo galleg¬ 
giante, corredato di tutti I conforti, 
per fa stagiona balneare Dumarota. 


La Festa del bimbo 
domani allo Zoo 

Alle 15,30 dt domani, tempo permetten¬ 
do, avTà luogo allo Zoo la tanto attesa 
c Festa del Bimbo > organizzata dalì'Ena! 
e dii Sindacato OronUtt Romani Otrn 
sportive di pattinaggio c ciclismo, esibi¬ 
zione del ptu piccolo automobilista del 
mondo, rassegna del dilettante, spettaciv- 
’o d'arte varia della Compagnia del pu- 
colt diretta dal Maestro Tfcddia. Orche- 
atra, attrazioni, allieteranno grandi • 
pire tilt Biglietti d'ingresso t 1.40 - Fns- 
ltsti L 170 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VKSKRni 

NhyraAu t urial: !' maroetmls.se s » ìs 50 
* Fol 

Mijrafic* ftlls Stsls- tuout « raor«< sve-sz- 
ta alfe 17 in F«1 

117755 asscia.ilez o«a dt' zìi* 17 

ti v.a R*av<« <i. s >p.riu. (2 i.se, rovi* 
Par«c»is) 

Irrrin prillici' *f. ft-ortl; fi « (Vci'l 

I-Mf IS n, FH 

leysits iiiirztts: i .-rinii ali* 17 ™ fed 

munì 

liscisi' (oziti «i re’lsls eirvp « J ri!^ f f, 
alla 17 zllz 5*b Colersi n a T «cue-11 M«) 

Eazltoris • Ttssrsns: : «•*«, io ri’» 

5ci (ol-.sns (Temiceli', 'tl',) 

Anlalsrrzlttzntri' ree 1 Care (Tir « 

STKFERl alle 19 la Fed 
AIbsrjs s issasi: a.vr«snios 4 u« «tslis eaiej. 
J*r '«TU’ Sm site 16 in l«oi 
Nutristi ■ilitari: C«n.l 1 <e'!«U o 

. 1*1 oimlt *m4 Protis-'il* « Vsusni'r uri 
leU» (' I dei tr* nisialwi tr.ihia- e bq'i 
alibil*.initr alle 17.30 in fed 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

vExmr 

Tali» la stuelli d**ecm azaózrs -c j.»"» 1 »** 

u* «mrvtvsn m Voi jc: s.t rz:e n ite «ta- 
asero d « fatuo!]* * l’urta** il 'mini per )1 
y*Q*manlo tnkrvaìn 
GII attivisti j!>* 16 i« fri 

COMUNICATO A.N.P.I, 

L sztemblm generale de! |>asli]Uu: e cslfo* 
di Resi, rie avrebbe dovuto iter aero#* 

slra 15. tll'frma fiume. 7 r.nie.'ita a <L>* 
mentri 3£, ili* oro 4.30 selli r1e>-«a 'ea , 'ri. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Tutti 1 part-qiaui e pnt-ieti «.ell'lpjin ione 
««avocati fa lituani, lite 30, nei 'orzi, «fella 
Sotkuer.ua» A N.P.l la *it Appli 

RIUNIONI SINDACALI 

Nili: d'oen.ànll «nprute am*«n*ol,« te-rw 
viarw* (ditta Tc*U, .Stessi, I*vi5ii«lznì loppa- 
li» Flaviacu. «>cc I mrpl a:» !«.?/) ( di 
Dipeodnli appalti Irrrevitri ro-nona* r n ! al¬ 
ierà* • ro'.lrttori ditte Lsqo'ars. iìpqj«j.lo. Co- 
cari Annone Piai. Il l4von> De lescin* Ce¬ 
der.eo. Cnppelt’, Ctyji or* 1S eia Tn-_-o 4 per 
•.«rvirUnti sonine 1 rasiera 
Melallarfirl: evenni 1 **.nai «nktroe a sol lettovi, 
isnivii 16 ora 18 0 d I. 


PICCOLA 

CRONACA 


Perde un piede lodo yp tram 
per la spinta di m amico 

Do* *t»vc zclzgur». provocala da' ge¬ 
tto inconsulto dì un ramarro * azvenura 
Ieri aera al Lungotevere Tot di Non* 
Verno 1* 50.45. Infatti, mentre II quindi¬ 
cenne Benito Tbrumassi, abitante • Pie¬ 
tra!»!*. raccoglier» delle cicche lungo ! 
binari del’» Un.-» tranviaria, riceveva 
una vlo'enta «pista alte apsall* da un 
* irrito a rimasto per or» scorwictuto 
Il Tomma'fl, p t e a o atl» «provvista, ca¬ 
deva dlate'-o In terra Dlarratlatamente 
acroraggiungeva un» vettura tranviari» 
d*Ta line» « CS z e Investiva U pove¬ 
retto Trasportalo a’I’asp'dal» di (tanto 
Spanto tj Tornei assi ha aubito rampota- 
zìone d*l p'rde ztnHtro. 


LA SFIDA DEI (I0VAIII PER LA DIFFUSIONE DE "L’UNITA’, 


Gli “anziani,, hanno accettato 


Domenica prossima la ftrra M 
riaccenderà più trita che mai, per 
merito aopratutto degli aderenti al¬ 
la * Giovanile s. Quest i. infoiti, co¬ 
me abbiamo già annunciato, hanno 
sfidato 4 * «'ecefif » della Federa¬ 
zione del P.C I. nella diffusione de 
reniti f « reocfii » si «otto quar- 
datx in farcia, quasi con un’espres¬ 
sione di sgomento, poi M son fatti 
cotjggio ed hanno pensato che. 1s» 
definitiva, sono giovi ni anch’esti- 
Hanno con accettato f 04 hanno 
Inrfafo « con preghiera di pubbli¬ 
cazione » questo comunicato: «La 
Federazione del Partito accetta di 
buon grado la «flit» ri volt* desila 
Giovanili Comunità per lo «trU- 
!on*e?lo de r Unità di domenica 
proesìma. certa cì»« 1 comparai di 
tutte le Sexionl « di tutta I* Ocl- 



TEATRI 

IDI Li V0: To'-A. v« 21. « B»«z vb* ti zita- 
zia * — ISGL.tfl.4l: art 19: C*uee:t* 41 
*« 7 *ri Cz.azdci' 3 * — AITI: P <r.i!« Teatro d*!!z 
(SlU di Ibi», art II: » (trestz • -- ATWE 8 : 
r\*As — tltSEO t ma Sveri, ara 21 : • In¬ 
izi* • — OPUi : ere 21: «Il dstlor A stesi* • 
0DITTO0 rOSTiUI: rapar zvT^riew. alk 
ars 17.45. 11.15: • faraiàt 7 *» ulti « — 
IDDUDO: Ti-ivi Pawz:r*. se* Jl: • Mìr» 
H-** » — roUXDEUX: Czpoueqr». *r» lì: 

• Stk 5 V - Q»*ì Spari - TenviAz A *atri- 


ntiminiiittmttiiititiitimmnitumtnmtintzsnmtztsziiHmttssztzssszfsstsisris 

i* cronaca. Il Momento, tariprt a una 
cotenna, i>i sesf* pagina. 

Il pii "obiettine " rfl tutti # italo 
Il Mev*aggero. tl gitala ha data la no¬ 
tizia tn prima patina — tempra a una 
colonna, per cariti — a in cronaca ha 
fatto un rorsioefto di commento, nel 
quale angosciatamente si chiede sa ni 
zia qaafraau che « interessi affinchè 
« Il cittadino, che nioa de! suo magro 
stipendio o salario, non debba fintra par 
daooloerIo tatto al risanamento dei atri 
bilanci >. 

F. parchi non le è andato a chiedere 
a Jfuslrofi. che osanna continuamente 
nelle pagine nazionali alfa saggia poli¬ 
tica economica dt Palla A C t Ma gii, 
Mtttlroli i quello della teoria: Son far 
sapere alla seconda quello che fa (e 
scrinai la prima pagina. 


Osservatorio 

F probabile eh* sfamarne quale ha 
giornate, di salita « ben informata >. 
si ricordi eha «I presto del gae sarà 
portato da /J.M a là lire. Sapete. In¬ 
fatti, come questi giornali hanno dato 
tesi la notistat 

Il Tempo ha dato cinque righe di 
tasta sotto an tifo! etto a an a colonna 
tt cronaca: Il Quotrdiaao ha siste¬ 
mato I* notiti* 1* fF pagina, gii. gii, 
a una colonna *. ** raoessa potuto. 
I aorebba pubblicata fuori dal margina 
dal foglio; allo stesso modo si i com¬ 
portato I] Popolo, mentre La Libertà. 
farsa ptreh* memore di appartenere 
aTU "sinistra”, ha attardate sui fllo- 
Ptta a m* colonna, ma pii aistbils. 


fqpa* !*• CU-p**. *e» >1 


***!« • — IIUI 

• Qvelie |.«ea*U • 

VARIETÀ 

UtAMU- toosg. riv. • fila t*gaì 
>.ti — ALTI DL1: z amp. m. « (la. Seaifal* 
a t*ei* — WTBfP XE rrra. ne. a àia: Ar- 
MD* Lag>* — LA FXVKX: essa?, nv. • Ma: 
F*^ a Dretìs — MiFZOffl: rsap. ri» Marci 

• II*: la» iasssa *ei lag* — FD0T0 
nv. « S!*- ta ea«* èri svatei s-fi 
UlTi): corse, nv. • l)a: brava** tari* le)ìd 

— TUICffl: «*?. nv. • Ha: Il Ho 4*1 
rasai* — mmn mmg. ri». • Ha. Wtzi 
i'fc-.nW 

CINEMA 

iqtsm: Osi s*r.s«i e «tz rafzsa — 
Uriidii' Atwiuj* top.* — AIA*. Trtaed:» di 
foqrzqa - Carsi* — Asltzsilzri: La vara 
(*. M'>: sopì — iffli: d vao — ArtsW- 
lsa* fisse*rs>U — Arsati* : la fraljbs 5ri- 
Tivtz — Asteria: bsaV* a S. izvvs.s — Altra: 
«Mf TOrleata — itlaita: <Vr.^o*i«*te X 

— Attualità : La asqolta tivt — Aagaria: Se- 
gri prasVH — Amar*: (Mi «aastlaztì dal 
Dazstj — Aaaaaii: I card stari deH'irs — 
DsrVerial: l'aaars «tata veli* — tarulli: Ifa- 
svrz Mqtvla — lalaqsa: L'aa'.c* uriMLe* a. t 

— frutteria: U «-arevazi <*i -4aUi — C«- 
yital: La «perni rbella — Caynaica: La «tra** 
Mr inora — CagmicàatU: hìas Slarira Sa- 
treapetuzi M Ciama. ere 17. tl .DO — Cffi- 
tacaila: Il reale d. Moataeriala — telrala: 
Qa«ua Aoer» A als — Qa*4tm: L'aazlca pete 
àVica *. 1 — Dadi*: G az» *» V* r.faara a'ia- 
eoatrizo — Cala di. Diana: la e*aa dei aaatri| 


sagtz. eeaq. rn. — 


—" Calaaaaa: ieeaatr* a D»t asa — Cani: I 
ra* kv riveli — Crii (slls. Dovil* al «ole — 
Dalla Fai li*: Tenari Agl» dalla steppa — 
Dalla Masebart: La «ireoa dei feeg* — Dalla 
Frrriirit: Aa*i d-.Fcli — Dalla fittala: te 
ara* dalla layqa — DM Tazcalla: Il «talea* 
degl: « pu tri i — Dina: Segai areàtk — Bank: 
0i=l.a:u a Irne* — ties: Salasi — tiyii- 
fO: brs>.|naa. u carica dai ariozats - K an dirsi 
1 “* I »«V1.* -- Catilla: Beatricz Cosa < Claeapari 

— lampa: La «trae* Mr. iena — beata*?: 
Qvnd* 1* al pa at * i"aaaìnzs — Tersene: 1 
Cerati tomi — Dama: Femlaa '«Da — TJa- 
srrnis: Dza «mteel a aaa ragana — falfzr*: 
Tsacae da] Waat — Taatiaa: M nn Sa 
I e* — Fri lai <1 Travi: La qvi ribelle — 
Ballaria. U caravaa* da. nàtili — Billia 
Cesari: ta aoee dedla '*qpe — Balda: Carri- 
sjncàectr I — Icpsnaia: La «tra** Mr. kaea 

— tela»: (siri la aipaore s'rscosina* — 
Ina. Gai viar. la parer» — Itaha: La »» 
delia ritta — Marni «a: Saga! proibiti — Ma*- 
rizl Da*!!* al **!« — Metrspalilaa: Tiv*m* 
zliepraneai* — Madaraa: I gazile* mai! — 
Msdanhain: aala A: la sni «■alla ’eppe; sa¬ 
le B: Spsta m i A fatila, zi- — Natta Marte: 
H f)paat« di Do*Via — Hvaria*: Fari* aal 
tmrzu — Oda»: Dselle al arda — Bda an lril: 
Fzataqgm a beri-brmt — Mfapia: higna 
ta — Date*: Faaelaa — Miavina: Gì ri iati* 
• !«■«• — Fatatela*: Tara* a raaa la*) 

— Fariall: Sztli d'Orvsak — F)arteria: Sai 
•eat-.ara degli ntaali • Ckriai saie ali — 
Firn: Ktaaa — Fabiana Mar Ratta: Da¬ 
temi* avrei tara — BaMaala: Medea •*■ 


Celesta: Aaaarii fessi, perù — Calriarita: « M km* (iti». IT. 

28.15 — Aia]*: Fam gpte 1 Nssi-DÓt a «a». 
— lai: La ena dal mairi rogai — balte: 
Dorile ri saie — beali: H» rat «q»te. 16 là. 
H.J0 — lama: fatsuzi d'etri — UMsa: 
Ottava «anviglia — Jalarte: Ialite — (ala 
Dateria: Farla zai imene — tata* Mtegta- 
rita: 1 piitts rivali — lavala: la tz re v a aa 


dei r.brife — (asrtide. I cardata! dai!’*» 

— Spinte*: ■ praa (rari* — ttadin: I 
dicve'.v tnezi — Iqs nlua i: Baseaa - Tra ra¬ 
dia C Sapeepa — Tisana: l'anta priàlta 
a. 1 — TrtaH: Finn a trini* — Tri ta l i: 
fsc) «irras a retai, eeasq. sic. Tepefta — 
Tota Aprite: Dadi* al s*te — fata: IV 
■um ;:5àlir» a 1 — TìRaria*. fiala*. 

D>*i che (iii/zss ls rsdizie*e HI A L: 
Cnzulte. Sals Irtene. EeniSta. Ben. f!e- 
tetzrve. OaSvce)!*. Cria d: B'naa. Ita Alteri. 
Imperia!*. Mri*fmme. Fnrci**. Beàta. fipta 
deea. 0«?e»ita. Taarrite. òtapi». Va. fri- 
ras. Salta Maspter.ta 

RADIO 

USTO BORSA — te* 11: ■ sorte noriate 

— *.2.15: Ge»*n»-. — 1JJ6: 0»«à. Fnqn — 
14: Sette» «Jrhr. — 14J0: àrcè. Ferrari — 
17: Famauppra —tate — IMS: <1* 
aerea ». rlr^fa — 21.50: àwà. Mai 

— 22 16: Orci Aaepria. 

URTO AXCCBB-A - «r* 12.36: «rari Mita 

rosi — 17-20: Badteeaaim Naca — 17,45: 
Orti Itera — IF.45: • àaaa lanata * A 
L Tc.l«V*l — 19.18 La wv dei tevamtari 
_ 21: Cassaste aofnia — U.Mt: Unta 
ri kUU. 


lui* a»! Partito riuniranno * ri¬ 
sultare vincitori * 

Adesso zperiamo che non siano 
< pforani a guardarsi in facci a con 
aria sgomentata, pensano per caso 
éi aver fatto il passo più lungo 
delle foro giovani gambe? Staremo 
a vedere domenica. Noi Infanto ab¬ 
biamo già preparato due titoloni: 
« Glo: arnie batte Anziana set An¬ 
nona batte Gloiunflc » Noe» man¬ 
cano che i risultati 


ROMA CO M2 MO .VTPXmg 

Banditi mascherati 
rapinano un cameriere 

On graviaimo atto dì banditismo e av¬ 
venuto poco dopo ;* ore 1« dell» «cori» 
noti» tn vi» OatoceUe. H c«avertere Ma¬ 
ri* Oratattl. abitante in vi» Rrffe Ojp- 
part, 4 stalo aggredito, nel prneat 4»>)o 
aeroporto, da ir* banditi aratati * ma¬ 
ritanti i quali )o hanno rapinato dal 
portafogli ocra tenente IPM lire tl Cap¬ 
pati ha denunciato li fatto ai Cnesmtt- 
■ariato Cattili» 


Fìoccd Maira i II'DbIU 

Iati Al compagno Plinio 5*1 uno. 
r*6*ttog* de • l'Unità • dall* Putii*. 
A direnato padre. Una bella bimba, 
e he pesa kg. 3 000 è renala ad allie¬ 
tar* la casa del nostri cari compa¬ 
gni Rosari» e Plinio. Tanto la mam¬ 
ma che 1* bimba godono ottima sa¬ 
lute. 

Alla compagna Rodarla a ■ Plinio 
1 più cari auguri della redazione d* 
« lTfnità » » delle recezioni pugliesi 
del nostro giornale 


OSCI TESEIDL 13 MABBIO - S berne - 
11 **ll levi sii» E56 e iranesU vile 19.18 
Hs-at» del p.o.To oes 14.15 — 4»! I7M f»ia- 
COBD Walt porli * leraize ls *aa («funi • piè 
laporlnle «zv«i»n»at 1 ! madwxator* 

BOLUTTMO DEMOCRATICO - bili- cunei 1 II 
Israele* 28. asti aniU 2 Morii s*s<-ri 14 
tacili* tl Uztnuno: 91 ta 

BOLLETTUO METEO* OtOCICO Temperato-. 

zw.ni « aiia'ms di ‘tri 18 5, 6,4 SI prete- 
rio* aazjvolameati rr»i«’.»r. «.»] jon-erij* 1 .* 

co* ‘^ 3 <!r«i»* rii («rapo z ,-ifliorzr* 7e*p*- 
rat»» .0 lirrr suascat», Mari ih-v*. 

FILM DA VEDERE - • Twe » ideale > ai 
L* Fraine • «1 T.itale. , Tianr» • »! Pelle 
Folli». • Alai i.Bi- li • a! Pr'l* F.-r.vioeie. 

• la ano» dtlls legi* • *1 Psìlf Tit'ort. G:«i- 
1*0 rrvart « Mvd*»«.-Mia»- • Sa! «eElieiro riqli 
a.nzJi • *1 PIznrter.i». • A»l»l" » *1 Salit'e 

ASSEMBLEA DI ATTORI - Tott gli allrat. 
sarà* eno menili *1 tnuiu-»is. «•-*» tantal: 
all* rriniwi» che avrà loop* «omirara lile 10 
•1 Tezlro delle 4M. 

ASSEMBLEA F£XS10NA TI Teili i remi* 

zzi: itile FT S5 vezo »i»v«c*4: pre riszai 
all» 10 .r »:* Bar: 30. 

MOSTRE - All* (velieri* ri! fiecote Ivi» Se¬ 
at* S5) *-. è taejonU a» auitrt ri: tre 
pittori Aok»iae*i. Duili* EaruaW. tery,* Reniti 

• Sertj:e V*»tà! 

— 4U'0tel«««* (via IkeliM IV.) eapnoitmc 
Ma-cell* Marnai. r,rtiiell* Fràiaiti e Rota* 
T»*p i»«a.. 

SEMINARIO DI - CRITICA ECONOMICA - f-rie 
Falcata 68) - U ptef. A Iteti* Brccii*. <Wi ] 
ast.e 4: Ecencm a P«>’:t:r* aiìTo,ventiti 4t 
R ai. tetri zeliti* 14 mifjvi «Ite ir* 17 ani ! 
&>:ivei«ei’.«a» va • L'epgetto 4| i««*rva:i>** 

Fella atk-Jia eo*vm:<a ». Fro*»-;;'Uo -^-.i jlerzi 
ii rrattii e ìatcàl alla cr* 18,50 le taaali 
mavrrauticl 4ri onrpajal FWrsh • 4ny»lini. 

SOLIDARIETÀ' F0F0UXE - 11 inup-x-p» S 
G . TTivret'alc zaraalzln Ht ta seni, ke tr¬ 
avate à:»o fee ii peaielihsa. Indirizzar* i« et 
Ieri* sarte il rie ir* eli» fior**» S teeeeze 

• «111 arata Segreteria 


Che cosa accade 
al « Concorsi-P.I. »? 

Sembra che all’Ufficio Obscorti dei 141- 
nb>i»ro d»l!» Pubblr* Istruzione, circa 49 
tmptaalt con s ano pagati da quattro 
tr.rr-l I 40 vtanno nat'jraimrnte protesta¬ 
to. ma Ciò nel!» • Venduti non 11 hanno 
neanche sentiti. A : .'ora Ieri 1 49 Impie¬ 
gati hanno soepeso U lavoro ed oggi si 
recheranno m deputazione da Gvraell» 
per eonnscere le ragioni del mancato pa¬ 
ramento Almeno trai *1 dta He sonno 
niente Ministro e sottosegretario? 


Croce a! merito di guerra 
ai partigiani combattenti 

la Ivate lì'* «Ltijw.s'oiii m >1 «!»: »! pntiMl- 
»»!* ce! (homi!* M:I:lar« LH tii't, diente 
n. S 4*) 27-1-1918. 4 rune**,» ei g.tal 
ronhattca'.i li cri'CS tl dento «li t,anrr\ 

Il Com U» lo Haaut licli'A N'P 1 »1 In» 4t 
metltr» io jt*ri ! atnqol« :isterf»v.tj d. otte- 
csr» Ul. cwc-omioo». invìi» i nv^otMsS-I «fi 
luti* 1* Solista-noi « di tolti i Vur,* t Avirs- 
i!*li « ntuzr* piva*» 1» s«Ue «1»U'4 5 T I (si* 
5»vei* 13) i Bindoli 4*!l* domante «la 'nilrtlf- 
t»r» 4» palle <*> e*riq;sal a 4») *r* Airetll 

rcngmli »• tr»tla»i «L rtril' « e *pv*. ad 
Cotzinte Tetritnnle -oinreteaie 

Tali aialeh deò,Um-M* r.emj«’.l‘ » h-s»tA 
la dzpliee cif i 4*g! «rter»»».-,'.-. v Mi!' *»’l» 

aaloriii vmeaari * mrre'z't <-.<•' *»rti5-»t-. d* 
ry*mm «mento 4*1)» inaliti.-» «•! jari r:aa». 
dewunio laser* r«l.t« tj a' Tcra ut* R.m»»» 
«de pronte eri ad -nUrarl' 


Per i sussidi ai partigiani 

L’Ufl.-io Froviaci»!* dr!rA*.a-«!r5jv Pattisi, 
ltvs mloia» eie. a! fin» 4i evitare ritird. zei- 
I «apltteasul* delle rimante di enva.dm m> 1- 
ripvrre aU'ippravaiiou* del èettn l’H ciò. oc tir. 
re »te I* intatte «lem» eiaiio », riedito ■!*! 
tossenti riczmrmli. t) d »h:»rit.oce di p»:U- 
j;»aa rflmkaUfolt. ri!»»».al» dalla fona v».ca* 
L*rele per i! rif'-rroec.nen'-n d'ila gnsl’fira 41 
ptft'pian»; k) stato di lasiigl'» r.Iav.Zto aal 
Co* un e di ai.ina!» rva'tesaa dsir.alerr<*atn: 
e) ri-meeoto ro3«nrnva»t» rh* I! suvik.io v.voe 
liriiat* la Alpe edam» di parlinole! conti*- 
jerir faio/ie. si*:.il, azlatt'e tjrss. te ;n a;:nj. 
la caso di maialili l'.atfrev-a'o rivi raìhrve 
il Moda!* 1. S.: 4| particolare»jum rippcrz» 
infermstne nhztcaato dal.* ooapctccti sa’.M.ti 
dt f . 5 dal quali risalti l'efiett v« sitcar oo* 
•ounoBir* Aell'iaUresasU. 

Rimpatrio salme 
caduti in guerra 

(Comunicolo N. 5) 

L’Orgamzzarlon* Internazionala 
F.lli Scifont, con «ede centrale Jn 
Roma, v;a Flaminia 202. 204. tele¬ 
foni 393,997, 393.939. comunico che 
oltre ai trasporti in Patria dei Ca¬ 
duti in Germania ed Austria ha 
iniziato le operazioni di recupero 
delle Salme giacenti nei Cimiteri 
di Francia e Tunisia. 

E’ anche allo studio l’estensione 
di detto servizio per le altre loca¬ 
lità toccate dall’ultimo conflitto. 
Allo scopo di agevolare le famiglie 
interessate, t’impresa Tende noto 
inoltre di avere esteso la rateizza- 
ztone de: pagamenti anche per l 
trasporti da e per l’Estero 

Prima Org. Ini. per la 
Onoranze Fune bri 




ROMA 
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DOMANI Al CINEMA 

QUIRINALE - BERNINI - SPLENDORE 
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Pag. 3 - «L'UNITA' 


Venerdì 13 maggio 1949 


DEDICATO ALL*. OSSERVATORE • 

Dentro e fuori 
dal "seminato,, 


Riprendiamo il colloquio con 
L’Osservatore Romano che ab - 
biamo interrotto iti prima pa¬ 
gina. 

Il « seminato » — dice dun¬ 
que L’Osservatore — è il pro¬ 
cesso Cip pico. Bene; raccoglici 
mo. Il processo contro Tea: Mon 
signor Cippico è la conseguenza 
del più grosso scandalo che sfa 
stato scoperto in Italia dall’ini¬ 
zio del secolo. Scandalo di de¬ 
naro: miliardi e miliardi di lire. 
Capitali italiani che andavano 
all'estero: America, Svizzera, 
Argentina, Spagna, Brasile. Non 
partivano da S. Silvestro: par¬ 
tivano dalla Città del Vaticano. 
Non seguivano la via normale 
dei vaglia postali: partivano da¬ 
gli uffici della Segreteria di Sta¬ 
to o dagli uffici dell’Ammini¬ 
strazione dei Beni della Santa 
Sede e andavano nelle casse de¬ 
gli Istituti Religiosi all’estero: 
Istituto delle Suore di S. Paolo, 
Istituto dei monaci di S. Fran¬ 
cesco, Istituto delle Figlie di 
Maria Santissima Ausiliatrice, 
Istituto delle Figlie della Ver¬ 
gine Addolorata e via di seguito. 
Non erano affrancati nè bollati 
negli uffici postali della Repub¬ 
blica: erano accompagnati, in¬ 
vece, da timbri Vaticani con le 
Sacre Chiavi e avvolti in carta 
intestata della Segreteria di 
Stato e dell’Amministrazione del 
Beni della Santa Sede. Milioni 
e milioni, per quel che se ne 
conosce, non sono mai rientrati 
in Italia: tuttora appesantiscono 
le casse delle Figlie di Maria 
Santissima o dei Fratelli di San 
Francesco d’Assisl. 

Può, L’Osservatore Romano, 
smentire uno solo di questi 
fatti? 

• * * 

L'ex Monsignor Cippico, nel 
corso delle sue deposizioni, ha 
dichiarato che il traffico di va¬ 
luta costituiva una attività se 
non ufficiale almeno ufficiosa 
all’interno della Città del Va¬ 
ticano. Ma Cippico, per L’Osser¬ 
vatore Romano, è una serpe cre¬ 
sciuta tra i gigli, sicché le sue 
parole non contano. Monsignor 
Guidetti, però, è tuttora Mon¬ 
signore: può .celebrare la Santa 
Messa ogni mattina e distribuire 
assoluzioni e penitenze. Mon¬ 
signor Guidetti ,a questo pro¬ 
posito, ha dichiarato le stesse 
cose di Cippico. Anzi, ha detto 
di più: ha detto che in tanto egli 
firmò gli impegni a nome del¬ 
l’Amministrazione dei Beni del¬ 
la Santa Sede in quanto l’avvo¬ 
cato Dieci gli aveva detto che 
la faccenda interessava la Se¬ 
greteria di Stato. Ora due sono 
i casi: o Monsignor Guidetti era 
un rimbanblto oppure dovette 
trovare assolutamente naturale 
che la Segreteria praticasse il 
traffico della valuta. Ci dica, 
L’Osservatore Romano, quale 
delle due tesi è la giusta. E’ 
vero: sul comportamento di 
Monsignor Guidetti ha indagato 
una Commissione formata dal 
cugino del Papa e da un mo¬ 
naco. La Commissione suddetta 
ha concluso che « Monsignor 
Guidetti non aveva i poteri per 
impegnare l’Amministrazione 
dei Beni ». L’Osservatore Ro¬ 
mano, oggi, trova che una cosa 
è Monsignor Guidetti e altra 
cosa è l’Amministrazione dei 
Beni della Santa Sede. Di que¬ 
sto passo è chiaro dove si va 
a finire. Si va a finire che se 
salta fuori un documento con 
cui Monsignor Montini impegna 
il suo Dicastero a restituire 400 
milioni di lire una commissione 
di inchiesta ci dirà che Mon¬ 
signor Montini non aveva i po¬ 
teri ecc. e del 400 milioni di lire 
nessuno ne saprà più nulla. 
Proprio come è accaduto per 
Monsignor Guidetti. 

• B • 

1 Infine: è evidente che Cippico 
e Guidetti non parleranno mal, 
non diranno mai tutto quello 
che sanno. E* provato, ormai, 
che l'omertà non è un costume 
praticato soltanto dai favoreg¬ 
giatori del bandito Giuliano. Ma 
c’è un terzo personaggio che ha 
in mano le fila del traffico del¬ 
la valuta. E’ l’avvocato Dieci. 
L’avvocato Dieci è latitante. 
Perchè L'Osservatore Romano 
non rivela al Pubblico Mini¬ 
stero U nascondiglio del legale 
di fiducia dell’ex Ministro delle 
Finanze di Pio XII? 

Aiui • 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IN VISTA DIL LI CONFERENZA Q DIDBIPARTITA 

Dissensi tra gli occidentali 
per il controllo sulla Rniir? 

La costituzione di Bonn approvata - 300 mila berlinesi fe¬ 
steggiano lo sblocco e acclamano airunità della Germania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 12 — Il portavoce del 
Quai d'Orsay ha precisato stasera che 
Bevin. Acheson e Schuman si riuni¬ 
ranno in una conferenza separata, 
a Parigi, il Zi ed il 22 maggio per 
discutere ed approvare il piano tat¬ 
tico che sarà elaborato da Jessup 
per gli S. U.. Alphand per la Fran¬ 
cia. e Kirkpatrick per l'Inghilterra. 

I tre supplenti occidentali inco- 
minceranno a riunirsi lunedi pros¬ 
simo per coordinare la tattica delle 
tre delegazioni occidentali alla ses¬ 
sione del Consiglio dei Quattro mi¬ 
nistri agli esteri: anche l'Organismo 
internazionale per il controllo della 
Ruhr si riunirà per la prima volta il 
20 maggio, tre giorni prima dell'ini¬ 
zio della Conferena di Parigi. 

A questo proposito bisogna segna¬ 
lare quelle che si può definire un 
« incidente » oltremodo indicativo del 
fatto che tra i tre sussistono ancora 
gravi divergenze sulle future tratta¬ 
tive del 23 maggio. L'incidente è sta¬ 
to provocato da una notizia pubbli¬ 
cata dal giornale berlinese sotto li¬ 
cenza panccse. Der Kurler, secon¬ 
do cui la Francia avrebbe suggerito 
di chiamare anche l'URSS nell ammi¬ 
nistrazione internazionale del bacino 
della Ruhr. contrariamente a quanto 
Parigi aveva concordato con Londra 
e Washington. A Parigi l’informazio¬ 
ne è stata nettamente smentita ma 
a Londra una « fonte diplomatica » 
che non ruote si faccia il suo nome, 
ha confermato che. in effetti, la Fran¬ 
cia ha avanzato tgte proposta, con¬ 
dizionandola al riconoscimento da 
parte dei sovietici dei piani occiden¬ 
tali per un accordo generale sulla 
Germania. 

Al termine dell’odierno Consiglio 
del Ministri un portavoce ha illustra¬ 
to ai giornalisti le condizioni poste 
dal Governo francese per la ratifica 
della costituzione di Bonn. Èsse so¬ 
no : t ) annullamento dei poteri della 
Commissione dei diciotto, che avreb¬ 
be dovuto funzionare come una spe¬ 
cie di governo provvisorio tedesco 
per il disbrigo degli affari correnti 
nella trizona. sino alla istituzione 
del governo della Repubblica Fede¬ 
rale occidentale: 2) nessuna inte¬ 
grazione di Berlino come dodicesimo 
t land » dello Stato federale tede¬ 
sco Berlino occidentale non potrà 
inviare che degli osservatori al fu¬ 
turo Parlamento separatista tedesco: 
3) riduzione dei poteri del governo 
centrale rispetto a quelli dei gover¬ 
ni regionali (land); in particolare 
abrogazione del diritto di requisire 
le forze di polizia e di assumere le 
funzioni spettanti ai governi regio¬ 
nali. 

Più tardi si è appreso che i tre 
governatori militari occidentali han¬ 
no ufficialmente annunciato di aver 
approvato la costituzione di Bonn, 
facendo però alcune riserve che so¬ 
no. sostanzialmente, quelle propu¬ 
gnate da Koening. 

I delegati tedeschi hanno accetta¬ 
to tutte le riserve. 

L. C. 


LO SBLOCCO DI BERLINO 

Grande manifestazione 

nella « ll nter den linden » 

BERLINO. 12- — Un’Imponente ma¬ 
nifestazione popolare ha salutato og¬ 
gi nel settore sovietico di Berlino la 
fine delle restrizioni poste dagli allea¬ 


ti e dal sovietici al traffico della cit¬ 
tà e 11 prossimo Inizio delle conversa¬ 
zioni del quattro Ministri degli Este¬ 
ri per la soluzione del problema te¬ 
desco. Più di 100 mila persone sono 
sfilate nella Unter den Linden fino al 
Lustgarten. nel pomeriggio di oggi re¬ 
cando bandiere nero-rosso oro (la ban¬ 
diera della Repubblica di Weimar) 
bandiere rosse e grandi cartelli con¬ 
tenenti appelli aU'unltà-della Germa 
nla, a una giusta pace e al ritiro del¬ 
le truppe di occupazione. 

Sulla riapertura del traffico jl ap¬ 
prende che 11 primo treno sovietico 
da Berlino è giunto oggi a Helmstedt 
alle 18.03 ed è stato accolto dagli 
entusiastici applausi dei tedeschi a 
dal suono di una banda. La maggior 
parte del viaggiatori aveva lasciato 
Berlino o per affari o per andare a 
trovare parenti che non vedevano 
daH’anno scorso al momento della 
Imposizione del blocco. 

Il primo treno alleato da Boriino 
è arrivato invece a Helmstedt alle 
18.55 (ora Italiana). Si trattava di 
un convoglio militare americano 
trainato da una locomotiva russa. 


L’Armata Popolare 

a 20 Km. da Hankow 


Nancìang è stata circondata 


CANTON, 12. — Negli ambienti bette 
Informati di Canton s' ritiene immi¬ 
nente la caduta di Hankow dato che 
le ultime unità nazionaliste hanno 
evacuato la sponda settentrionale del- 

10 Vang Tse trasferendo 11 loro Quar- 
tler Generale a Wu-Cheng Non è da 
escludere che le forze popolari del 
Gen. Lln Plao. che sono giunte a 20 
km. da Hankow, penetrino nella città 
senza combattimento. 

Il Gen. Pai Chung Si. comandante 
nazionalista nella Cina centrale, ha la¬ 
sciato Ieri Hankow per recarsi a Can- 
ton e si crede che scopo de! suo viag¬ 
gio sia quello di ottenere dalle auto¬ 
rità militari un maggior appoggio da 
parte dell’aviazione che permetta al¬ 
le sue truppe di tentare la ritirata. 

Il Gen. Pai Chung Si ha conferito 
oggi con Li Tsu Yen e con Ho Ylng 
Chln e si è poi ’ncontratn anche coi 
comandanti della C.r.i meridionale. 

Intanto si apprende da fonte uffi¬ 
ciosa che nel Kianesl settentrionale 
alcune colonne popolari hanno cir¬ 
condato Nancìang e si dirigono verso 
Clangsela dove si ritiene che 11 Ge¬ 
nerale Pai Chung SI abbia trasferito 

11 suo Quartler Generale. 

Un comunicato della guarnigione na¬ 
zionalista di Scianghai ammette lo 
zlonalista di Scianghai ammette che 
questa mattina le truppe popolari 
hanno raggiunto un punto a circa 
10 Km. da Sun-kiang. che si trova 
a sua volte a 30 km. a sud-ovest di 
Sclpnghal. 

I combattimenti infuriano tuttora a 
nord-ovest di Sclangai ed Intorno a 
Tolchong. 


GLI AZZUR RI SI SONO AI.IFNATI IERI A FIREN7.F 

Molle difficoltà per Copernico 

per fo rmare una buona lim onale 

Becaltini e Carapellese indisposti - Cinque reti a zero airtmpoli 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 12 — La scomparsa del 
Torino ha creato un vuoto nella Na¬ 
zionale e ci vorrà molto tempo e 
molta buona volontà per colmarlo. 
Gli uomini che Copernico ha sotto 
mano sono quelli che sona Non ne 
ha di migliori « pur tuttavia deve 
formare una squadra per il 32 pros¬ 
simo per incontrare l'Austria a Fi¬ 
renze. 

Eccovi in breve la cronaca di oggi. 
Sono stati giocati due tempi, uno di 
4S minuti e l’altro di 32. contro 
l'Empoli che adottava il metodo, co¬ 
me gli austriaci. 

La formazione del primi 4S mi¬ 
nuti è stata la seguente: Pranzasi: 
Giovnnnini. Rosetta; Annovazzi. To- 
gnon. Fattori ; Burini. Lorenzi. Ama- 
dei. Boniperti. Rossetti. 

Nella porta dell'Empoli v’era Mo¬ 
ro. Sono state segnate due reti, una 
da Lorenzi al 28' e l'altra da Boni¬ 
perti al 39’. 

Nella ripresa la Nazionale si è 
schierata così: Moro: Glovannint. 
Grosso: Annottarci, Togncm, Berga¬ 
mo; Rossetti, Lorenzi. Amadei. Cap¬ 
pello. Burini. 

Sono state segnate tre reti; al SO. 
secondo da Cappello, al 2* da Anno¬ 
vazzi e al 6' da Rossetti. Del con¬ 


vocati Carapellese è stato tenuto a 
riposo perchè claudicante, e Becattlni 
è stato consigliato dal medico di ri¬ 
manere 15 giorni a riposo perchè 
indebolito fisicamente. 

I giocatori che hanno rimpiazzato 
gli .«comparai, sia perchè di minor 
classe, sia perchè meno esperti di 
ciò che è maglia azzurra — che ri¬ 
chiede un immediato adattamento ed 
affiatamento col nuovo ricino di set¬ 
tore — non cl hanno soddisfatto per 
niente. 

II problema è grave ed è difficile 
da risolvere e nella difesa e nel 
quadrilatero. Glovannini. Grosso e 
Rosetta sono molto, ma molto di¬ 
stanti dalla classe di Ballarla. Oggi 
in area di rigore si sono aperti dei 
nuoti tali che se accadranno anche 
contro l’Austria, la nostra porta sarà 
di certo violata più volte. Il migliore 
dei tre c'è parso Rosetta, mentre 
Glovannini. forse in cattila giornata, 
ha commesso errori su errori. Grosso 
è robusto e tenace, però il suo giuoco 
è rozzo e non giova all’insieme. 

Fra Fattori e Bergamo, è preferi¬ 
bile quest'ultimo. Il quadrilatero 
non... s‘è visto: non esiste intesa nè 
fra Fattori c Boniperti. nè fra Ber¬ 
gamo e Cappello. 

Le all destano meno preoccupazlo- 


Beviti conferma alla Camera dei Comuni 

il carattere antisovietico del patto atlantico 

Entusiastica adesione di Churchill al discorso del Ministro laburista - Il 
Parere del “ Times „ sui problemi della Prossima conferenza quadripartita 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12. — Bevin ha aperto 
oggi la discussione ai comuni per 
l’approvazione del Patto Atlantico 
che gli occidentali vogliono fare ra¬ 
tificare dai rispettivi Parlamenti 
prima che Inizino le conversazioni 
a Parigi, con un discorso che negli 
ambienti parlamentari viene defi¬ 
nito un calcolato attacco all'Unio¬ 
ne Sovietica lanciato alla vigilia 
della riunione dei quattro ministri 
a Parigi. L*Union e Sovietica è «ta¬ 
ta accusata di tutte le possibili ma¬ 
lefatte e tutte le responsabilità del¬ 
l'attuale situazione compresa quella 
di aver costretto gli occidentali a 
preparare il «Patto Atlantico». Di¬ 
venne necessario prendere in nuo¬ 
va considerazione tutti i problemi 
militari. E dopo esserci assicurati 
con i nostri vicini nel Patto di Bru¬ 
xelles siamo passati a un alleanza 
più vasta, al Patto Atlantico » — 
ha detto Bevin — TI Patto Atlan¬ 
tico sarebbe un alleanza pacifica 
basata sulle «tradizioni morali det- 
l’Occldente ». Il Ministro degli E- 
steri Inglese però faceva la prezio¬ 
sa ammissione che 11 Patto non è 
affatto regionale « non è in accor¬ 
do con lo statuto dell’ÒNU e nem¬ 
meno vuole esserlo. Niente nello 
Statuto dell'ONU può obbligarci, ha 
detto Bevin, a chiedere l’autortz- 
zazione preventiva del consiglio di 


sicurezza per attuare misure di au¬ 
todifesa. « Sarebbe assurdo che co¬ 
sì fosse». 

Bevin ha pagato poi il solito tri¬ 
buto di omaggio alla grandezza e 
alla generosità degli Stati Uniti. 
« Malgrado tutte le accuse che si 
fanno al capitalismo americano e 
la sua sete di conquista — dice Be¬ 
vin — io mi rifiuto di dissociarmi 
dagli Stati Uniti». 

La macchina bellica 

Bevin è poi passato ai problemi 
pratici. E' essenziale che la mac¬ 
china bellica del sei paesi parteci¬ 
panti al Patto sia messa in grado 
di funzionare e porti magari In un 
primo tempo un aumento di sacri¬ 
fici per I popoli. Dopo aver sotto¬ 
lineato la grande importanza del 
fatto che per la prima volta al è 
arrivati a un Patto con clausole au¬ 
tomatiche di Intervento In guerra, 
l’oratore ha preannunciato la crea¬ 
zione di un nuovo Patto, corollario 
di quello Atlantico, per il Medio 
Oriente nella zona che va dalla 
Grecia alla Persia « dove sono mol¬ 
ti 1 paesi con l quali abbiamo soli¬ 
de e antiche relazioni » e ha citato 
la Turchia. 

SI è alzato poi Churchill che si 
è dichiarato « in pieno accordo » 
con il discorso di Bevin: « Diamo 
il nostro cordiale benvenuto al pat- 


OQN TRO LA NUOVA IISAFOSIZI OISI E) 

I Consigli di Gestione chiedono 

la sospensione degli aumenti sul gas 

I rappresentanti del C. d. G. sono stati deliberata¬ 
mente esclusi dalla elaborazione delle nuove tariffe 


Vivissima è l’indignazione ovun¬ 
que per I nuovi grandi aumenti del 
prezzo del gas. 

Ecco gU scatti delle tariffe del gas. 
ohe al sono verificati a Roma del 
1041 ad oggi. Come si nota mano a 
mano che passano gli anni, gli au¬ 
menti non al contengono più in cen¬ 
tesimi, ma In lire e. ultimamente, di 
pari passo con l'asserlt* rivalutazio¬ 
ne monetaria, tn diecine di Ure. 
Luglio 1041 lire 0,81 calorie 3180. 
Novembre 1943 lire 0.07 cat. 3140. 
Gennaio 1945 lire 4.62 Cai. 2920. 
Giugno 1948 lire 5.65 cal. 3150. 
Gennaio 1947 lire 6,65 cal. 2825. 
Maggio 1947 lire 7.95 cal. 2825. 
Luglio 1947 lire 8.65 cal. 2825. 
Gennaio 1948 lire 12.75 cal. 2800. 
Luglio 1948 Ure 18.50 cal. 2800. 
Maggto 1949 lire 90 circa, cal. 2900. 
Il comitato nazionale di coordina¬ 
mento del consigli di gestione azien¬ 
de gas ha reso pubblicamente nota 
l’azione svolta per ottenere una par¬ 
tecipazione effettiva dei consigli di 
gestione alla elaborazione di qualsia¬ 
si «vistone delle tariffe del gas, on- 


Il figlio di Mazzola 
restituito alla madre 


MILANO. 12. — H figlio di Maz¬ 
zola, Sandrino. rimarrà con la ma¬ 
dre. In tal senso ha deciso oggi il 
Presidente del Tribunale dei mino¬ 
renni della nostra città, cui si era¬ 
no rivolti gU avvocati Santoro e 
Lu zzano. 

Come sì ricorderà ieri una deci¬ 
sione del tutto contraria era stata 
presa dal presidente del Tribunale 
dei minorenni di Torino. 

Portare il fazzoletto rosso 
non c ostituisce realo 

VENEZIA, 12. — Il fazzoletto ros¬ 
so portato al collo non costituisce 
reato. Cosà ha sentenziato il Preto¬ 
re di Venezia in un interessante 
processo contro nove giovani lavo- 
Vvusaìbjii che m occasione 
dei primo maggio avevano partecl- 
. pato ad una pubblica manifestazio¬ 
ne recando appunto annodato a) 
•allo un fazzoletto rosso. - 


Il magistrato ha emesso nei con¬ 
fronti degli imputati ima sentenza 
a formula assolutoria, perchè il fat¬ 
to non costituisce reato. 


Arrestali mentre osservavano 
vn album è nudi femminili 


MILANO, 12. — Una improvvisa 
irruzione di agenti della squadra 
Mobile effettuata la acorsa notte in 
un appartamento di Via Gustavo 
Modena ha permesso di sorprende¬ 
re cinque persone intente ad esa¬ 
minar* un album contenente imma¬ 
gini di nudi femminili. 

I« proprietaria deil'appaTtamcn- 
to Giuseppina Santi e altre quattro 
persone sono state ferma!» r r2 
Questi quattro sono il giovane conte 


'arlo Castelbareo e il marchese 
Guido Meli Luci di Soréffna paren¬ 
te dell’Ambasciatore italiano pres¬ 
so la Sanù Sede. 


de portare neU’intemo delle steeee 
commissioni competenti la voce del¬ 
l’organismo qualificato a garantire 
la massima obbiettività nel fornire 
ed esaminare gli elementi atti a sta¬ 
bilire le tariffe in questione. 

Tale azione che fa seguito ad una 
pressione In tal senso da tempo In¬ 
trapresa da parte della Federazione 
dei lavoratori gassisti non ha rice¬ 
vuto alcuna comprensione. Il comi¬ 
tato nazionale di coordinamento dei 
consigli di gestione aziende gas ha 
chiesto pubblicamente che si voglia 
procedere ad una sospensiva delle 
deliberazioni già prese e di rimetter¬ 
le In esame con la partecipazione di 
delegati del consigli di gestione 
del gas. 


LE TRATTATIVE 
INTERCONFEDERALI 


(Continuazione dalla prima pagina) 

per puro spirito settario, la LCGIL 
si proponga di mettere i bastoni 
fra le ruote, differenziandosi a ogni 
costo dalle posizioni della Confede¬ 
razione unitaria, a tutto vantaggio 
della Confindustria. 

Nello stesso Consiglio nazionale 
« liberino «- è stato deciso, da un 
iato, di tenere un atteggiamento 
p:ù conciliante nei riguardi del mo¬ 
vimento della «Costituente sinda¬ 
cale», e daU’altro di favorire l'a¬ 
zione del governo nel campo delle 
leggi antisciopero approntando ad¬ 
dirittura un progetto di legislazio¬ 
ne sui sindacati che risparmi la¬ 
voro a Fanfani. 

Un atteggiamento addirittura in¬ 
credibile so quest'ultimo terreno è 
stato assunto dal segretario della 
corrente del PSLV, Cantai. In oa 
articolo apparso so «L'Umanità», 
Canini chiede esplìcitamente U ri¬ 
pristino della legge fascista del *28 
sui sindacati! Dopo aver proposta 
che « la vecchia legge fascista ven¬ 
ga richiamata hi vita opportuna¬ 
mente riveduta, corretta e aggior¬ 
nata» (bontà ini) Canini esco ia 
queste inaudite affermazioni: 

«La preci pi tasione con la qnale 
all’indomani della liberazione il go¬ 
verno militare alleato decretò l'abo¬ 
lizione di tutte le leggi facciate 

tàttffa ftnw 

mi convince Abbiamo contribuite 
anche nel, eoi nostro infantilismo 
antifasciste, alla distensione di tut¬ 
to dà che potesse ricordare l’« an¬ 
cien régiaae », ma esente non beata 


a giustificare una così pronta e ra¬ 
dicale «decisione in una materia 
tento complessa e delicate ». 

Ci si domandava ieri negli am¬ 
bienti politici e sindacali se una te¬ 
si altrettanto sensazionale sarà so¬ 
stenuta domenica dalTon. De Ga- 
speri nel comizio che — a quanto 
sembra — egli terrà all’- Adriano » 
di Roma per celebrare l’enciclica 
Rerum Novarum. 


Afflusso di prostitute 
a Bari dalla provincia 

BARI, 12. — Operazioni in gron¬ 
de stile sono in corso per bonificare 
Bari dal numero stragrande di 
« segnorir.e «• che sono affluite da 
quasi tutti i centri della provincia 
in occasione dell* feste di Sen Ni¬ 
cola. 

Fra Ieri sera e oggi pomeriggio 
ne sono state fermate 37 di cui 
dieci di esse dai 15 ai 17 anni. 


to atlantico e porgiamo il nostro 
ringraziamento agli Stati Uniti per 
la splendida parte che essi stanno 
giocando nel mondo ». 

Prende nota con gratitudine che 
gli Stati Uniti spendono più di un 
terzo delle loro entrate per la pre¬ 
parazione militare e parlando poi 
del patto atlantico Churchil, ha af¬ 
fermato : « Espressi la mia opinio¬ 
ne in materia per la prima volta a 
Fulton, Tutto quello che allora 
dissi ha trovato oggi conferma, in¬ 
fatti quasi per intiero le mie pre¬ 
visioni ai sono realizzate ». « La 
politica di Bevin è saggia e pru¬ 
dente. Noi gli abbiamo sempre da¬ 
to il nostro appoggio e continuere¬ 
mo a darglielo. 

Per quanto ha fatto per il patto 
atlantico lo addito insieme a! go¬ 
verno alla riconoscenza del Parla¬ 
mento ». 

Quindi Churchill è passato a fa¬ 
re delle pessimistiche previsioni sul 
futuro delle relazioni internaziona¬ 
li e ha concluso che è necessario 
pensare seriamente al riarmo dei 
paesi associati e alla organizzazione 
di un sistema bellico comune. 
« Questo è il nostro primo dovere ». 

« L’assenza della Spagna dal pat¬ 
to atlantico è una seria lacuna nel¬ 
la strategia dell’Europa occiden¬ 
tale ». 

Aggiunge e termina con un la- 
mentoio riconoscimento che le for¬ 
ze antimperialistiche r.el mondo 
sono oggi forti come non mai nel 
passato. La Camera ha approvato 
alla fine il patto atlantico con 333 
voti contro 6. La Camera ha 640 
membri. 

Che significato ha questo discor. 
so di Bevin. pronunziato • una set¬ 
timana prima dell’Incontro dei 
quattro? Esso è sembrato a un pri¬ 
mo esame un tentativo di mante¬ 
nere inalterata l’atmosfera della 
guerra fredda, nonostante lo sbloc¬ 
co di Berlino e l’attesa della pros¬ 
sima conferenza quadripartita. Da 
taluni è stato anche considerato un 
discorso che mira a affermare U 
carattere «.permanente» della po¬ 
litica del blocco atlantico. 

La guerra fredda continua? 

Molto commentato a Londra lo 
odierno editoriale del Times, dedi¬ 
cato alla conferenza a quattro. 
L'editoriale londinese premette: 
«La revoca del blocco di Berlino 
significa poco o nulla— il patto 
atlantico rende molto più difficile 
l'accordo a quattro », ed afferma 
quindi: «Le tre potenze occidenta¬ 
li non accetteranno mai di ritirar* 
le loro truppe d’occupazione dalla 
Germania». Esaminando le possi¬ 
bilità di una intesa a quattro. Tedi 
torialista scrive che queste si pos¬ 
sono trovare nei principi! affer¬ 
mati dal patto di Potsdam, e cioè 
creando una amministrazione cen¬ 
trale tedesca per le «finanze, tra¬ 
sporti, comunicazioni, commercio 
estero ed industria », utilizzando 
per il resto il progetto di Bonn ed 
attuando il progetto Byrnes di co¬ 
stituire una commissione alleata 
quadripartita che dovrebbe con¬ 
trollare il disarmo della Germa¬ 
nia. Su queste basi è impossibile 
— secondo il Timet — costituire 
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MOSTRA DELL’ARTIGIANATO 

FIRENZE, 12 — Sabato prossimo. 
14 maggio, aprirà t cancelli al par- 
terre di San Gallo la Xm Mostra 
Mercato Nazionale dell’Arilglanato. 
che giunge quest’anno alta sua tre¬ 
dicesima edizione. SI calcola che 11 
numero degli espositori nell’attuale 
rassegna supererà nettamente quel¬ 
lo degli anni scorsi. Tra gli stati 
esteri hanno assicurato la loro par¬ 
tecipazione. con l’invio di Interes¬ 
santi campionari, la Romania e 
l’Ungheria. 

CONFERENZA DI BERTI 

LUCCA. 12 — Domenica prossima, 
per iniziativa della Sezione lucche¬ 
se di Italla-URSS. costituita di re¬ 
cente. Giuseppe Berti, segretario gè 
aerala dell’Assoeìaziont, terrà atta 
conferenza at Teatro del Giglio sul 
tema: « La cultura e la paee ». 

UN COMITATO PER LA 
«TERNI* 

TER NI 12 — 0 Consiglio comunale 
ha approvato ail’unanimltà un ozi g 
tn cui si delibera di costituir* on 
Comitato Cittadino composto da rap¬ 
presentanti dall’ Amministrazione O»-! 
minala, parlamentari, rappresentan¬ 


ti del .partiti, delle organizzazioni sin¬ 
dacale professionali ed eco no miche 
e di esperti affinchè alano seguiti 
gli sviluppi della situazione In rela 
zione alle sorti del complesso «Ter 
ni » e sla fatta presente al governo 
e agli organi competenti la neces 
sltà di garantire O lavoro e la prò 
«perirà delFlmportante centro Indù 
striale. 


Per sgravi fiscali 
a favore dei contadini 

Un gruppo di stridaci democra¬ 
tici della Calabria aveva da tem¬ 
po presentato al Senato una peti¬ 
zione perchè venga riveduta la le¬ 
gislazione riguardante il vincolo 
captino e al* evitato il ripristino 
delia tassa spedale sulle capra. La 
petizione è alata Ieri dlecuan 
a Paiazzo madama daiia Commis¬ 
sione per r Agricoltura, la quale, 
dopo una relazione del compagno 
Spezzano, ha deciao di raccoman¬ 
dare favorevolmente la petizione al 
Senato. 


una •< Federazione elastica della 
Germania occidentale ed orientale» 
garantendo contemporaneamente la 
unificazione economica e la divi¬ 
sione politica del paese. 

Quattro difficoltà 

Tuttavia l’editorialista non na¬ 
sconde il suo scetticismo. Le re¬ 
centissime dichiarazioni-ultimatum 
di Acheson consiglierebbero anzi 
tl pessimismo. Le difficoltà maggio¬ 
ri sarebbero quattro: 1) questione 
delle riparazioni (gli anglo-ameri¬ 
cani chiederebbero ai sovietici di 
rinunciare alle riparazioni); 2) pia¬ 
no Marshall (i tre chiederebbero la 
estensione del piano Marshall alla 
zona sovietica); 3) la «neutralizza¬ 
zione» della Germania sulla base 
del progetto Byrnes che implica la 
rinuncia al diritto di veto da par¬ 
te dei sovietici negli oiganl quadri- 
partiti di controllo; 4) la questione 
di Berlino cioè il ristabilimento del 
controllo quadripartito a Berlino, 
mentre in occidente continuereb¬ 
bero a funzionare soltanto degli 
organi tripartiti. 

CARLO DE CUGIS 


ni. perchè c'è Carapellese che 
bene, e Rossetti ad ala destra ha da¬ 
to buona prova. Burini è apparso 
alquanto giù di forma. 

Riepilogando, dunque, debolezza 
generale, manta alla squadra l’arma¬ 
tura centrale e perciò non c'è più 
nè vele* ità nè tattica di giuoco, ma 
solo precipitazione, con ritardi do¬ 
vuti ad Inesperienza e per alcuni 
elementi a mancanza di classe. ì 
tinnii più deboli sono il terzino de 
str c. Il mediano sinistro e la mez¬ 
z’ala sinistra, e rhi sa cosa è il 
sistema capisce quanto grande sia 
’a debolezza dt questa nuova squa¬ 
dra Forse sarebbe stato meglio ri n 
tiare la partita e prendere questi 
ragazzi per farli qiuòcare un po’ as¬ 
sieme verchè si amalgamassero. 

L'Austria non bisogna prenderla 
sotto gamba anche se il risultato di 
Budapest (Sa t) è stato negatino. 

MARTIN 


Le nuove convocazioni 
per le Nazionali A e B 

FIRENZE. 12. — Si è riunita a tar¬ 
da sera la Commissione tecnica della 
F.I.G.C.. Al termine della riunione, 
per quel che riguarda la Naziona¬ 
le « A •». sono stati convocati per 
martedì prossimo 17 maggto al Grand 
Hótel dì Firenze i seguenti giocatori: 
Moro (Bari), Cappello (Bologna). Ro¬ 
setta (Fiorentina). Rossetti (Triesti¬ 
na), Becnttini e Bergamo (Genoa). 
Amadei, Fattori. Franzosi. Glovan- 
ninl e Lorenzi llnter), Boniperti 
(Juventus). Bertuccelll (Lucchese). 
Annovazzi. Carapellese e Tognon (Mi¬ 
lani. Allenatore: Ferrerò (Fioren¬ 
tina). 

Per la Nazionale « B », sono stati 
convocati per lunedi 1G maggio al¬ 
l’Albergo i- Continental , In Roma i 
seguenti giocatori: Mari (Atalanta), 
Acconcia. Galassi. Magli (Fiorenti¬ 
na). Armano (Inter). Puccinelli e 
Remondini (Lazio), Oliacela. Nav, 
Viola (Lucchese), Burini (Milan), 
Castelli (Novara). De Santls e Masci 
(Palermo), Turconl (Pro Patria). 
Baldini e Gel (Sampdoria), Blason 
e Grosso (Triestina). Allenatore: Spe¬ 
rone. 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


CAPITALI. SOCIETÀ* 


L U 


A. PREZIOSI gioie, tliutlat itiu, aulirne 
cestiate oflro. 767(79 (pomeriggio). 


OCCASIONI 


L 11 


A. ACQUISTERETE Eeoaomimsdo 20*/»: XOOO 
Oggetti - MOBILI - SOPRAMMOBILI . LAMPA¬ 
DARI . TAPPETI. Patiniamo • BABUSCI », 
OKumWlo 11. 

OROLOGI tTÌueri a Mie »ear* tnlltipftl Seat» 
inleteseil Seat* cambiali{ Pretti rilm»»tl. (ti¬ 
nnii* feriti*, foaredeofi r*mM. Solo d* • Sal¬ 
darci ». Pi»rt» S*nhem*rdo I02-C, 


MOBILI 


L. LI 


AVVERTIAMOMI RlrAiest* Generile: Contino* 
fori 10 giorni . FXTEZI0VAI.8 SVENDITA SOT- 
TOOftSTO - . MOBILI . . BABIISG, . Pi»m (te¬ 
lar. fai» (CtnrjD* Eden). 


J* Offerte impiego e lavoro L. to 


va | OTTOCENTO glorn*IUf* Ritirando proprio do¬ 
micilio. Scrltere: Celli. Redi ». Plreaie. 

ANNUNZI SANITARI 


STROM 


lotte» 

DAVID 

SPECI ALI STA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELI.E - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo» 152 

Tel. 34-301 - Ore 8-13 e 15-30 Fest. 8-13 


STROM 


Conti della Lucchese 

squalificato sino al 31 luglio 

MILANO. 12. — La Lega Nazionale 
Calcio avendo il capitano del Bolo¬ 
gna dichiarato di aver ritirato la 
propria squadra a metà dell'incontro 
Juventus-Bologna. ha dato partita 
vinta alla squadra torinese per 2 a 0, 
ed ha fissato in tre giornate la squa¬ 
lifica di Cappello. 

La Lega ha squalificato II campo 
della Sambenedettese per una gior¬ 
nata. per sas-ate all’arbitro, ha mul¬ 
tato di 30 mila lire la Lucchese e di 
5000 11 Perugia. Ha inflitto a Conti 
della Lucchese la squalifica eino al 
31 luglio- 


PIETRO 1NURAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A 
Roma • via tv Novembre 14# - Roma 


Dottor 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi • Plaghe * Idrocala • Eroi* 
Dura Indolore » Mista operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazze del Popolo) - Telef. 81.929 
Ore 8-20 - Festivi 8-13 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico spedalizzato per la 
sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure pre - post matrimoniali. 
Gr. Uff. CARLETTI Dott. Carlo - 
Piazza Bsqulllno 12 - Ore 8-12 16-18 
- Festivi: 9-12 - Sale separate. 

Non si curano veneree, pelle, ecc. 
Per Informazioni scrivere. 


DoHor SINISCALCO 

Specialista VENEREE e PELLE 
Vìa Volturno. 7 (Staz ) 9-13 1&-19 
Telefono 483.665 



Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE . FELLE 
Vicolo Savalll. » (Cor¬ 
so Vittorio - di front* 
Cine Augusti») 


IMPOTENZA 
VENEREE 
Via Salaria. 72 
(P. Fiume) 
Tel. 862.960 
Orarlo 8-S0 


Pro!. DE BERNARDI 

Specialista VENEREE » PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMELIK SESSUALI 

9-13 16-19 leat. 19-ia e per appuntano. 

Via Principe Amedeo 2 
(sng. Via Viminale, presso Staziona) 



Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE * PELLE 
ANALISI. Cure pre-post-ntalrlmo- 
nlali. D.ri G. ed A- MARTORANA 
Napoli » Via Roma 228 - Tel. 61302 


DA OGGI 

I QUANTITATIVI MINIMI IMPOSTI 

SONO STATI ABOLITI 

MERCATO dei TESSUTI 


della 




II 




Si può dunque acquistare 
liberamente da un minimo 
di 7 centimetro a 100 metri 



COMPRAI E SEMPRE DA 



A 



magazzini allo statuto - roma 

E COMPRERETE SEMPRE BENE ! I 

























